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LEGGI E DECRETI
Regio riecreto-legge 11 marzo 1923, n. 772, che aumenta il lim:te

massimo delfannualità per pensioni da concedersi nelf eser-
cizio 1922-923 dal, Ministero delfinierno per i collobamenti a

riposo d'autorità.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D ITALIA

Vista la legg3 30 novembre 1922, n. 1549;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di doncerto col presidente del Corisiglio
dei ministri, Ministro Segretario di Stato per l'intorno;
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- Abbianio edecretato e decretiamo :

' Il limite massimo dell'annualità per le pensioni da
concedersi nell'esercizio finanziario 1922-23 dal Mini-
stero dell'interno, per i collocainenti a riposo d'atto-
rità, ò aumentato della somma di lire centocinquanta-
mil,a (L.. (50.000).
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso dolla

euà pubblicazione nella Gazzetta ufficiple e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello 'Sta'to, sia iriserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì ii marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE STEFANT.

Visto, il guardatigilli• OVIGLIO.

Regio decreto-legge 11 marzo 1923, n. 775, che approva eccedenre
-di pagarftenti verificatesi in conto residui su capitoli degli stati
-di previsione dei Ministeri del tesoro. della giustizia e degli
affati di ciglto e del lavoro e della previdenm sociale per reser-
cizio finanziario 1920-921.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vis;4-14 legge 29 dieembre 1920, n. I820 ;
Udito il Consiglio dei minis ri ;

' Stilligoposta del Nostro Ministro segrelario di S to

per le finanze ;
Abbiamo decretato e doeretiamo :

Articolo unico.

TABELLA deÌle eccedenze di pagamenti verißcatosi nel conto dei
residui dell'esercizio finenziario 1910-21.

niinistero del tesoro:

Cap. n. 333-bis. 'Speso d'impianto degli uffici e
loro arredamento (Assistepza militare c

pensioni'di guerra) . . . 12.000 -

Ministero della giustizia e degli afTari di culto:
Cap. n. 23. Magistrature g:udiziarie e, tribunale

delle acque pubbliche - Spese d'uf ficio

(Spesefissa)............... 3.73359

M:nistero per il lavoro e la previdenza sociale:
Cap. R. 21. Inchieste di cui agli articoli 79 e. se-

guenti del regolamento-approvato col Re-
gio decreto 13 marzo 1801, n. 141, per la
esecuzione della legge (lesto_unico) 31.gen-
naio 1901, n.51, sugli infortuni degli ope-
ral sul lavoro . . . . . . . .t . . . . . . 2.105 49

17.839 08

V:sto, d'ordine di Sim Maeitä il Re:
Il Ministro per le finanze

DE STEFANI.

Regio decreto-legge 11•tnarzo 1923, n. 770, che approva maggiori
assegnazioni per provvedere af saldo di spese residue inscritte
nel conto conaiuntivo del Ministúð della ugiustkia e regli af-
furi r.i culto. per Fesercizio finunkiario 1920-.921.

VITTORIO EMANUELE III ,

por grazia di Dio e per volontà della Naziolië
RE D'ITALIA

.

Vista In .loggo 29 dicembre 1920,:n 1820 ;

i Sontito· il Consiglio dei ministri';
Sulla proþosta del Nostro Minijtro segTetario di Stato

per le finailzd, di concerto con X)uella per la giustizia
o gli affan'di culto;
Abbiamo decretato .o decretiamo:

Sono approvate le eccedenzo di pagamenti risultanti
dal reniiconto generale consuntivo dell'esercizio finan-
ziari a 1920-921, sui residui di talani capitoli, nolla

complessiva somma di L. 17.839,08, ripartita fra i 3ti-
nisteri ed i capitoli descritti nella tabella annessa al

presente doereto, firmata d'ordine Nostro dal Ministro
proponente.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

peV sere convertito in legge el andrà in vigore 11

giorno stesco della sua pubblicazione nella Gazart!«,

,ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

- 1)nto a Roma, addì 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLTNI - DE STEFANI.

.Visto il Guardanigilli: OVIGLIO.

A r t. 1.

E'approvata la maggiore assegnazione di L. 161.565,05
inscritta al capitolo n. 46 : « Saldo déli impegni per
spese residue verificatosi sul cq)itolö n, 19 : « 3(àg-
strature giudiziarie - personale ekpendi d indenniin
fisse », dello stato di previsione della spesa delA919-920
é retro, por provvedere al saldo delle eccedelize d'im-
perlii verificatesi nel conto constilitivo délli èjiesãñIbl .

.Ministero de11a giustizia e degli affari di culto per l'e.
sercizio finanziario 1920-921.

'

Art 2.

E' approvat1 la maggiore assegnazione die lire
498.838,12 inscritto al capitolo n. 47 « Saldonlegli im-
negi.fi p l' gy yet'inc4):si sol cigg o 20).
« CancsÌ1)rle e segreterie gÌùdiziafi - person s'ti
pegdi e indennità fisseideHe s ato di v n lla

sþesa del 1919-920 e retromper vrovvedere ala saldo
delleneccedenze di impegni verifloatesi tel> contot do
suntivo della sposa del Ministero della giustizia e degli
affari di culto.
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.Questo .d.ecreto àai à presentato al Parlamento ,per
esser'e convertito in legge ed andrà inivigo'ret il giorno
stesso della sua pubblicazione sulla Gaskita-uf/ïciale
del, Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
.spetti di osservarlo. e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - OVIGLIO:

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio debrelo 25 gennaio 1923, n. 377, che estende Ard alcuni terri-
fori delle provincie di Reggio Emilia e Modena soggetti a bo-
nifica idraulica, le disposizioni delle leggi per il bonificamento
dell'agro romano.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
.

RE D'ITALIA .

Visto il Testo Unico delle leggi sul.bonificamento
delPAgro Romano, approvato con Regio decreto 10 noi

vemb.re 1905, n. .647;
Vista la legge 17 luglio 1910, n. 491, concúnefite

provvedilhenti per estendere il bonificamento e la colo·

nizzazione dell'Agro Romano;
Visto il Regio decreto-legge 28, novembre 1919, nu-

mero'2403;
Visti.gli articoli 25 e 26 della legge 20 agosto 1921,

n..1177, che reca provvedinienti contio la disoccupa-
zione;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'aigricoltura, di concerto coi Ministri dei la-

vori pubblici e del lavoro;
'Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

• Le dispokizioni degli articoli 20, 21, 23, 24, 25, 28,
20 e Š0 del ,Testo Unico 10 noveinbre 1905, ii. 647, degli
articoli 2, 3, 4 5 8 e 13 della legge 17 luglio-1010, n. 491,
e quelle dell'articolo 2 del Regio decreto 9 novembro-1910,
n. 2207, sono estese ai sátienti territori delle _provincie
diReggio-Emilin e Modena soggetti a bonificaridraulica:
·- Ptirte del Comprensorio di bonifica in destra di

Parmiginna Moglia per una superficie di òirca ettari

4000 limitata come in appresso :

a) nei Comuni di Gliastalla, Reggiolo, Novellare
e Fabbrico :

, Cavo Fiuma, Ponte Delfina, Strada Zucchie-

re, Strada di Confine, Riviera Spalletti, Cavo Alessan-

drina, Comunale Novellara-Guastalla, Scolo Bacchiona,
Ronen, ili della Ronca, Canale dei Mulini, Fosso
Mantovana, _Carraia di Nezzo della Battistona Alta, Ar-
giue divisorio della Battistona, Carraia Ponte-Testa,

Fosso Nuovo, Fosso Sud dei Pianoni, Fosso Campa-
gnola, Arginé _sud dei Bacini, Cavo Barbanta, Parmi-

giana Moglia (Canale dei Mulini), Cavo Fiuma;
b) Nei Comuiii di Carpi, Rio Saliceto e Fabbrico:

\ Cantonazzo, Fossa Raso, Cavo Bondione, Strada
della Bernolda, Argine della Murrana, Cpvo Rio, Tra-
tiversale dell'Albugato, Canale di Migliarina, Canto-
nazzo;

c) Nei Comuni di Carpi e Novi:
Colatöre .Cavone, ,Ferrovia Modena Mantova,

Strada della Bruciata, Rosellina, Stradone dei Ladri,
Carraia dell'Emilia, Canale di Carpi, Strada della Co-

lomba, Strada dei Cavi, Lama Pappacina, Ponte Ta-

gliana, Provinciale Novi-Concordia, Ponte della Dan-

nata, Colatore Cavone;
d) Nei Comuni' di Carpi e Soliera :

Fossa .Serraglio, Cayo Lania, Diversivo Ghe-

rardo, Confine con il Comune di Soliera, Cavo Gherardo,
Fossa Serraglio.

Ordiniamo che il presente decreto niunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì '25 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

G. DE CAPITANI D'ARZAGO

CAVAZZONI

CARNAZZA.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 4 febbraio 1923, n. 756. che sopprime la Commis-
sione istituita dall'art. 2 del decreto Luogotenenziale 3 luglio
191.9, n. 1143, convertito nella legge 9 luglio 1922, n. 963, per
'

la integra ione dei bilanci degli Enti locali delle regioni già
invase dal nemico o sgombrate a cau.sa della guerra.

VITTORIO EMASUELE III
por grazia di Dia e per volontì della Nazione

RE D'ITALIA

Visto Part. 2 del decreto Luogotenenzialo 3 luglio
1919, n. 1143, convertito nella legge 9 luglio 1922

n.963;
In virtit della delegazione dei poteri conferiti al Go

verno con la leggo 3 dicembre 1922, n. 160i ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri, Ministro segretario di Stato per gli affari del
'interno, di concerto coi Ministri delle finanzo e dell

terro liberato ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La Commissione istituita a' semi dell'art. 2 del ci.

'tato decreto Luogotenenziale 3 luglio 1919, n. 1143, pel
l'assegnazione delle sommo necessario 01 paroggio de
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bilanci degli Enti locali delle regioni già invase dal

nemico o sgombrate a causa della guerra, per gli eser-
cizi dal 1919 al 1921, ò soppressa.
Le assegnazioni, che ancora rimarranno a farsi dello

somme necessdrie al pareggio dei bilanci suddetti, sa-
ranno stabilite con decreto del Ministro dell'interne, di
accordo col Ministro delle finanze.
Il presente decreto avrà vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufßciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilk

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqi i
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 4 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI -- GIURIATI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Ifegio decreto 18 marzo 1923, n. 764, integratirx> del R. decreto 7

gennaio 1923, n. 71 cIre istituisce presso il Ministero tielle
poste e dei telegrafi una Comntissione consultiva tecnico-legale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-
Verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decretö 7 gennaio 1923, n. 71, che istituisco

presso il Ministero delle posto e dei telegrafi una Com-
missione consultiva tecnico-legale chiamata ad espri-
mere il proprio §arere. sugli affari rillattenti l'Ammi-
.nistrazione medesima ;
Ritenuta la necessità di apportare alcune aggiunte

al decreto suddotto ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi di concerto con quelli della
marina e della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ai componenti la Commissione consultiva tecnico-
legale istituita con R. decreto 7 gennaio 1923, n. 7i,
sono aggiunti:

a) un membro, annualmente designato dal Mini-
stro della guerra, e due membri, annualmente desi-
gnati dal Ministro della marina, i qun'i tutti interver-
Banno per gli affari inerenti ai servizi radiotelegra-
ci fino a quando la Direzione tecnica dei servizi stessi
rimarrà alla dipendenza del Ministero della marina
uddetto ;

b) due membri supplenti col grado di capo di-
isione nelPAmministrazione delle poste e dei telegrafi
ser sostituire, in caso di assenza o di momentaneo im-

pedimento, i direttori generali e i capi divisione della
Amministrazione stessa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1923

VITTORIO E31ANUELE.

MUSSOLINI - COLONNA DI CESARÒ - THAON DI REVEL -

DIAZ.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Ilegio decreto 5 aprile 1923, n. 765, che autorizza il Ministero
delle poste e dei telegrafi a stipulare con la Cassa nazionale
di assicura'zioni per gli infortuni degli operai sul lavoro, ap-
posite convenzioni allo scopo di indennizzare il personale po-
stale viaggiante ed i guardafill telegrafici e telefonici nella
eventualità di sinistri derivanti dallo adempimento delle loro
speciali attribuzioni.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil della delegazione dei poteri conferiti al Go-
verno con la legge 3 dicembre 1922, n 1601;
Visto il R decreto 8 matzo 1923, n. 633 ;
Inteso il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta d'el Nostro Ministro segretario di

Stato per le posta ed i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Ministero della poste e dei telegrafi è autorizzato
a stipulare con la Cassa nazionale di assicurazione per
gli infortuni degli operai sul lavoro, apposite conven-
zioni allo scopo di indennizzare il personale postale
viaggiante, ed i guardafili telegrafici o telefonici ne_11a
eventualità di sinistri derivanti dalÏo adempimento
delle loro speciali attribuzioni.

Ar t. 2.

Saranno apportat i le necessarie modißche alla in-
testazione dei capitoli del bilancio passivo del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi, ai quali faranno ca-

rico i relativi premi di assicurazione.

Art. 3.

E' abrogato il R. decreto-legga n. 1334 del 10 set-
tembro 1921, concernente il trattamento da farsi nei
casi d'infortunio al personale dipandenta dal Ministero
delle poste e dei telegrafi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dÊi decreti del Regno l'Italia, mandando a chluiique ,

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 5 aprila 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MGSSOLINI - COLONNA DI CESARO'.
Visto il Guardasigilli: OVIGLIO,

Regio decreto 8 marzo 1923, n. 707, che modific.x alcuni articoli
del rejolumento, approvato can R. D. n. 66() del 29 novembre
1906 per l'ilso del carburo di calc¿o e per ipubblic¿eaeicizitif
carburo di calcio e di acetilene.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e por volontà dolla Nazione

RE D ITALIA

Vista la legge 30 giugno 1904, n. 278 ;
Visto il regolamento per Puso del carburo di calcio

e delPacMilone, approvato con R. D. 29 novembre4906,
n. 660 ;
Sentita il parere del Consiglio di Stats;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di'Stato·

per l'industria o il commercio, di concertp col Nostio
Mintstro segretario di Stato por finterno, presidente
dol Cansiglio dei ministri ;

Abbiaino decretato e decretiamo :

Art. 1. .

Agli artico'i 30, 31 (n. .5), 32, 31, 35 (2° comma) o 40
(n. ) del regolamento approvato con R. decreto 29 noe

vembro 1906, n. 663, sono rispettivamento sostituiti i

seguenti :
Ari. 30. - Por gli effetti delle disposizioni conte-

note nel presente regolamento gli impianti ad acetilene
si distingpno,,ia base alla capacità del gasometro, nelle
seguenti' categorio :

a) impianti con gasometro della capacità infe-

fioro a libri 200 ;

b) impianti con gasometro della capacità di Jitri
200 a 1000)

c) impianti con gasometro della capacità supe-
riore a litri 1000 e fino a litri 4000 ;

d) impianti con gasometro .della capacità 'supo-
riored litri 4000.
Per gli apparecchi, che non hanno gasomotro se-

parato, si considera la capacità dolla campana del ga-
sometro ».

Art. 31 - 5° I raccordi in caoutchouc fra il· gege-
ratoro,-il gasometro o la tubazione sono assolutamente
vietati per gli impiouti della cat. 1>), c) e d) di cui al-
Part' 3D ».

Art. 32. - 3' Essere al sicuro dal fuoco e, per gli
impianti delle categorio b), c) e d), avera le porte, che
si aprano verso Pesterno ».

Ai-t. 33. - Oltea 10 condizioni generali, contennte nei

precedenti artiooli, dobbono essere osservate le dispo,
sizioni che seguono:
Gli impianti della.categoria.b), di egi all'art. 30 del

presento regolainento, non possono es ere collocati in
camore abitualleen e abitate, ma in ambienti acces-
sori. (
Gli impianti della c.ategoria c) dobbono essere col-

Jooati in locáli ösclusivaminto a ciò destinati e lontant
almeno 5 metri da ambienti abiaati, so il gasometro sia
di capacità non superiore'a 2000 litri di gas, o lontani

almeno 10 nietii se il gashinetro sia di capacità com-•

presa tra 2000 e 4000 litrie
Gli inipiahti della categoria d) devono essere lontani

almeno 15 metri- dal pi¾ vicino luogo abitato.
Tali distanz3 possono essere-ridotto, quandö cið sia

necessariamente richiesto dalle condizi< ni dei luoghi,
salvo ad aduaro quelle maggiori cautele, che potrannõ
essere richiesi;o iil conseguenza dalPautorità preposta
alla vigilanza½.

< Ai't. 34. - Peó fuso déliimpianti della categoria a)&
di cui all'ai:t. 30, .ilon occorre alcuna denuncia o con-

cessiono o licenza).
« Ärt. 35, § 2°. --- Kella -denuncia devo essere indi-

cata ed esattamento descritta la localitû, ove sorge

l'impianto, la specie dell'apparecchio generatore del-

Patetilene, la capacità del gasometro, la quantità mas-

sima (in chilokrammij di carburo di calcio consumata
in ciascun giorno ».

« Art. 40, § 4°. La indicazione dela quantità mas-
sima di carburo di clílcio, cons mata in un giorno (in
chilogrammi) e della qualitità (in litri) di acetilene, che
il g:isometro può.contenore.
La detta autorita rilascia la.proscritta autorizzazione

don le stesso norme degli articoli 35, 36, 37, 38 e 39 >

Art. 2. .

AIPart, 31 del regolamonto, approvato con R. decreto
29 novembre 1906, n. 66Ò, ò aggiunta col n. 9 la se-

guente disposizione:
< Art. 31, § 9°. - Sulla condotta diogni apparecchio

di utilizzazione o. precisamonto tra il rubinetto di presa
o ,Poi¶ìcio di erogazione dove essero inserito un dispo•
sitivo di sicurozza facilmente controllabile, che impe-
disca i ritorni di flamma.

Ordiniamo che il ,presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nolla raccolta ufficiale delle legg
o dei decreti del Regno d'ItaÍia, mandando a chiunque
spctti di osservarlo,o idi farlo osservare.

t

Dato a Roma, addì 8 märzo 1923.

VITTORIO EMANUEI4E.

. MUSSOLINI - TEOFILO ROSSL

Vis'o, il guardasigi 11: OVIGLIO.
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Regio áccreto 25 marzo 1.923, n. 759, che autorizza il governatore
della Triµolitania ad istituire aim Cisga r.i risparnuo per
l'eserci: o áct crcriito up urio fi: qucila colonia.

VITTORIO EMANUELË III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Udito il Consiglio dei ministri :
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le colonie ;
Abbiamo dooretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il governatore della Tripolitania è autorizzato a isti-
tuire in quella Colonia una Cassa di risparmio, la quale
abbia come. principale finalità la erogazione dei fondi

a sua disposizione in
,

operazioni di credito agrario
fondiario. -

Il governatore ò a tale scopo autorizzato a omanaro

tutti indistintamente i provvedimenti ohe sono necessari

por la. creazione e organizzazione del detto Istituto, e
per la disciplina' del suo funzionamento, prendendo per
base i principi che regolano, nel Re no, gli Enti ana-
Ioghi, con lo adattamento che crederA opportuno alle

esigenze generali del Pe.ese e a quelle particolari delle
finajità .da coneseguire

,Ordiniamo'che il presente decreto, munito del sigille
Mello!Stato, siacinserto nella raccolta uiliciale delle leggi
T dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 marzo 1923

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONL,

Vis'o, 11 guardasigilli: OVIGLIO

Regio decreto 25 marzo1923, n.770,che estende nella Tripolitania
e~nella Cirenaica le disposizioni <iel R.decreto14gennaio1923,
n. 31, sulla istituzione til una milizia volontaria per la sicu-

rezza nazionale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia Ài Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Tisto il R. decreto 14 gennaio 1923, n. 31, col qùnlo
6 istftuita una milizia •volontaria per la sicurezza na-

zionalo
Ýista la loggo 6 luglio 1912, n 749, e il R decreto

-20 no'vembre 1912, n. 1805;
Visto il R. decreto 20 marzo 1913, n 289 ;

Santito il Consiglio dei ministri;
S.ulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

ß)nc estese ia quanto applicabili, nella Tripolitania

o nella Cirenaica, le disposizioni di cui al Rd are to

i4 gonnaio 1923, n. 31, col qi ale ò istituita una milizia
volantaria per la sicur zza nazionale.

Ordiniamo che il presents decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella re.smolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e, di farlo osse1•vare.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI.
Visto il Guardasigilli : OVIGLIO

Scioglimento di Consigli comunali e proroga di poteri.

Relazione di Sua Eco llonza il ministro seiretario di

Stato par gli affari dell'interno, p esidente del

Consiglio dei ministri, a Sua Maesta il Re. in
adienza del 25 gennaiojiB23 sul decreto che scioglie
il Consiglio comunale, di Licodia Eubea (Ca-
tania).
SIRE!

Contro l'Amministrazione di Licodia Eubea serpeggiava da

tempo fra la popolazione un vivo malcontento, che a mano a

mano accentuatosi, culminò .nelia occupazione della sede muni-

cipale, effettuata dagli avversari nei primi giorni dello scorso

novembre.
Reinsediata l'Amministrazione, il prefetto dispose un'inchiesta

che m se in luce gravi irregolaritå, deficenza e partigianérià
funzionamento della civica azienda
Non ostante il considerevole inasprimento dei tributi lolali, i

pubblici servizi obbligatori (illuminazione, polizia stradale, assi-
stenza sanitaria. istruzione pubblica, ecc.) risultarono in deplo-
revole abbandono, mentre somme cospicue erano state impe-
gnate per spese facolative, che più facilmenteconsentivanoatti
di favoritismo a vantaggio degli omici dell'Amministrazione.
Gli uffici municipali erimo in disordine, non el curava l os-

servanza delle più elementari norme di contabilità nella gestio-
ne dei servizt in economia e nella emissione dei mandati, gravi
abusi furono accertati nell'esecuzione di opere pubbliche, nella
ripartizione degli oneri tributari come nella concessione dei

tcrreni municipali.
In vista dei risultati dell':nchiesta e dell ostilità della popo-

lazione, avendo l'Amministrazione rassegnato le dimissioni, il

prefeito ha dovuto offidare ad un suo commissario la provvi-
soria gestione dell'Ente.
La persistente tensione degli animi e la necessitå che. l'Am-

ministrazione straordinaria disponga di poterladeguatipe-prov-
vedere efficacemente al riordinamento della civica azicada, ren-
dono, pero, ind spensabile au più radicale provvedimento e

perc ó con lo schema di decreta che mi onoro sottoporre alla

firma' augusta di Vostra Maestà si fa luogo allo scioglimento del
Consiglio ed alla conseguente nom1aa di un commissario stra-

ordinario.

VITTORIO EMANUELE III

per razia di Dio e por volontò della Nazione
WE D ITALIA

Sulla proposta dl Nostro Ministro s gratario di

Stato per gli affari dell'interno. presi½nte del Consi-
glio dei ministri;

.
Yisti gli articoli 323 o 3?4 del testo vnico della leggo
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domunale e provinciale, approvato con R. decreto 4

febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio co nunale di Licodia Eubea, in provin-
cia di Catania, è sciolto.

Art 2

Il sig Tornabene dott. Gaetano, ò nominato commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale ai termini di legge
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del pre sente decreto.
Dato a Roma, addì 25 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglió dei
ministri, a S. M. il Re, in cdienza del 25 gennaio
1923, sul decreto che sciogli il Consiglio comunale
di Gualtieri (Reggio Emilia).

SIRE!

A causa di disscusi, che dividevano la compagine della mag-

gÀraÈza ed anche del mutato atteggiameÀto dell'opinione pub-
I ca ÍÈ seguito ai recenti avvenimenti politici, 10cons'glieri dcl
comune di Gualtieri, sui 20 asseganti per le.ge, hanno rassegnato
il Ánndato, per cui il prefetto, riuscito vario ogni tentativo per
compórre la crisi, dovette affidare ad un suo commissario la

provvisoria gestione dell Ente.
Non ravvisandosi conYeniente indi e sub to le elezioni per la

ricosiituzione di una nuova Amm:nistrazione, nò potendosi pro-
t-arre a tempo indeterminato la gesttone del commissario pre-
fettizio, si rende indispensabile lo sciogi mento del Consiglio co-
munale, con la conseguente óonver,ione in Regio del commissa-

rio predetto.
A ciò provvede l'unito schema di decreto, che ho l'onore di

sottoporre alla Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO E31ANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Naziono

RE D'1TALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio-dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unÏco della legge

camunale e provinciale,. approvato con Regio decreto

4 febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio cwaunale di G :altiori, in provincia di

Reggio. Emilia, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav. Achille Casolari A nominato, commissario

straordinario per l'amministravi>ne p ovvisoria di detto

, Cómulie, fino,gll'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presento decreto.

Dato a Roma, addì Ê5 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segr tario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidentre del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Re, in udienza del 25
febbraio 1923, suledecreto che proroga i poteri
del Regio commissario straordinario di Pescara

(Ohieti)
SIRE!

Mi onoro sottoporre all'Ângusta firma di Vostra Maestà l'unito
schema di decreto, clio proroga di tre mesi i poteri del I\egio
commissariii del comune di'Pescara, Iier dar modo alla geitione
straordinaria di completare la sistemozione della finanza coñiu--
nale e dei pubblici servizi, e non consentendo, d'altra parte, le
condizioni attuali di indire subito le elezioni per la ricostituzione
dell'ordina ia rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà d lla Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretar o di Stato
per gli affari dellinterno, presidente 421 Consiglio( ei
ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data 7 dicembre 1922,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Pescara,
in provincia di Chieti;
Veduta la legge comunalo e provinciale;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Il termÍne per 1 ricostituzione del Consiglio comu•
nale di Pescara, è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 25 febbraio 1923.

VITTORIO EMANIÌELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il luinistro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidonte del Consiglio dei
ministri, a Suti Maest't il Re, in udienza dell'8
marzo 1923, sul decreto bhe proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Bassano Veneto
(Vicenza).

SIRE !

Mi onoro sottopori•e all'Augusta firma di Vostra Maestà lo
schema di decreto che prorogo di tre mesi i poteri del R. com-
missario di Bassano per dar modo nua gestione straordinaria di
completare-la s stemazione della finanza comunale e dei pubblici
servizi e ravvhandopl'd niträ parte l'ôpportunt?ù, attese le cot -

dizioni dei partiti loccli, di rimundare ancora per qualche tempo,
le tIexio.d.Per la ricostituzione della normale rappresentanza,
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VITTÒRIÚENANÙELE III Ëreto IIinistèrüüe relativo 4(ta'consã·vazione derruovõ catasto

, y . nel distreito d'agenzia d'Imola, provincia di Bologna.
per grazia di Dio o per volonta dona anziono

RE D'ITALIA IL MINISTRO DELLE FINANZE

,,
Sulla p-oposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglia dei

ministri ; .

' Veguto il Nostro decreto in data del 3 die'mbra 1922

con cui v un, seiolto 11 Consiglio comunole di Bassano,
in provincia di Vicenza ;

Veduta la 1,gg , coni inale e provincial s :

.
Abbiamo decretato e dooretiamo :

II t rmin « per. la ricostit zione dl Consiglio cour -
nale di Bassano ò prorogato di tr m si

II Nostro Ministro proponente è incaricato doll' s -

áuzione del pres nt i d creto

Dato-a Roma, addì 8 marzo i9¿3.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINL

Relazione di S. Es il Ministro segretario di Stato par

gli affari dell'intirno, presidanj;ã del Consigli dei

-
ministri., a Sua Maest il Ro, "in udieriza del 1°

marzo 1923, ;at11 decreto che proroga i poteri
del R.:commissário straordinario di Barbaresco

(Cuneo).
SIRE!

Mi onoro sottoporre alPAugusta firinsí di Vostra Miteitå lo schema

di ecreto che'prdroga:dittre mest:i p.oteri del R. commissario'

di arbaresco_ per,dagmodo alla-gestionefstraordinaria d(coni-
pl tore la ,sistemazione , della finanza comunnle e del pubblici
schdi, e nöd fákviËandosi- ponienienie, d°altra parte, 'altese. le
condizioni dell'ambiente locale, di indire subito le elezioni er

la ricostituì1ane della nortdale rappresentanza.

VITTQRIQ EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà,della'Nazione
RE D ITALIA ;

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente ,
del Consiglio d

ministri :

Veduto il Nostro decrato in data 19 novembra 1922,
con cui vanne sciolto il Consig¡io comunale di Barba-

rasco, in pro'vincia di Cuneo ;
Veduta la' Ïogh comunale d provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per 'la ricostituzione del Consiglio comu-

Bala di Enrbaresco prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro preponente è incaricato della ese-

ouzione del presente deesto.

I)ato a Roma, addl 1° marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINL

Vedute le leggi 1° marzo 1886, n. 3082, e 21 gennaio 1897, n 23,
che ordinano la formazione del nuovo catasto ,

Veduto 11 regolamento per in esecuziono di dette leggi, appro-
vato con 11 R. decreto 2ß gennaio 1903, n. 65;
Vedirta la legge 7 luglio 10)f, n. 321, per l'attivazione del

nuovo catasto o per la esecuzione delle rcIntire volture cata-

stali;
Veduto l'art. 111 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76, per la

conserYazi ne del nuovo catasto;
Veduto l'art. 4 del R. d=creto-legge 23 ottobre 1919, n. 2089.

che pe-mette di attivare per distretto d'agenzin tale; consor-
vazione nelle Prov nele nelle quell lo tariffe siano già defi-
nitive;
Rildnuta la opportunità di inizin e la conservazione del nuovo

cataste nel distretto d'agenzia di Ïmola della, provincia di Bo-

logna;
DECRETA:

L'allivazione del nuovo catasto formato in esecuzione delle
leggi 16 marzo 1886, n. 3682 e 21 gennaio 1897, ix. 23, avrà ifette
ËËl1ËórnŠV. maggÏo 1923 per i. Comuni con)presi nel disitetlo
d'agenzia di Imola, e da tale data cesserå per i Comuni stessi
la ,conservazione del cat; sto liréesistente.

11 direttore generale del castasto e dei servizi tecnici $1 finan-
za e quello delle imposte diretto, sono iricaricati della' esecu-
zione del presente decreto, che sarà inseri:o nella Gazzetta uf-
ficiale dg Regno.

Roma, 16 marzo 1923.
Il ministro'
DE STEFANI.

Decielo Ministbriale concernente le norme per la imp rtazione,
darunte l'anno 1923, delle p.rtate du semina.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
VJslasla legge 10 giugno 1913, n.iB88, e il suo regolamento, ap-

provato on D. L. 12 marzot19Ï6, n. 723;
Visto il-decreto Ministeriale 21 febbraio 1921, concernente la
mportazione d piante vive, parti di plante, semi ed altri líËò-
dotti destinati ad essero alhynt; o riprodotti;
Considerata la opportùnitå d)ponsentir , temporiincaniente, e

con opportune. ctutele,11'importazione dall'estero di'varietå'di
patate da sgmina, ello scopo'di rinnovare la sementa;
Ud to 11 parere della Sezione la del Consiglio per i servizi del

Ministero per l'agricoltura;
DECRETA:

.
Art. 1.

Fermo restando il divieto dl importazione di palate, di qual-
sinsi provenienza, sancito nelPart. 8, lett. e), del decreto Mini-
steriale 21 febliraio 1921, prbblicato nella Garzetta ufficiale del
2|i marzo 1921. n.'71, pu essóre consentita, in via eccezionale
per l'anno 1923, purchè sotto l'oséervanza delle disposizioni se-

guen'i. l'importazione delle patate esclusivimente por uso di
sem na.

Art 2.

I,a facoltà di r!Insciare pe·messi di importazione di patate da
semina ò delegata alla P.. Statione di patologia vegetale díRoma,
la quale compirà gli oppo tuni accertamenti, cons stenti nella
visita e constatazione, nei paesi di origine, dello stato di sanità
delle cttBure,
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Art. 3.

I pernaessi di importaz one patranno essere rilasciati soltanto
agli Enti Icgalmente costituiti.
I detti E iti, cho intendano importare palate da semina, do-

vrannoinvitre non pii tardi del 15 maggio 1923, alla Stazionedi
patologia vegetale di Ro:nn. domanda, in carta da bollo, nella
quale dovrà chiaramente indicarsi la Ditta estern presso la quale
si intende acquistare le patate da semina, c dovrù precisarsi la
località della coltivazione dalla quale saranno prelevate le par-
tite da importare.
La domanda stessa dovro. inoltre, contenere l'espl.icila dichia-

razione che l'Ento importatore accetta tutte le condizioni pre-
scritte dal presente decreto, e le altre che saranno eventualmente
dettate dalla R. Stazione di patologia vegetale di Roma, si obbliga
al pagamento della relativa quota delle spese necessarie per gli
accertamenti nei paesi di origine, di cui all'a t. 2 (secondo il ri-
pal to documentato che ne farà la R. Stazione predetta), senza
diritto a ripetere risarcimento di danni eventuali, da qualsiasL
causa dipendenti.

Art. 4

La decisione in me-ito alla doinanda di autorizzazione all'im-

portázione, emessa dalla R. Stazione di patologia vegetale di
Roma, ò definitiva ed inappellabile.

Art. 5.

Le spedizioni di patate dai luoghi di origine dovranno essere

accompagnate dalla autorizzazione, rilascpta dalla R.Stazione di
patologia vegetale di Roma e i sacchi o gli altri recipienti, che
, le contengono, dovranno portare il piombo della R. Stazionc
suddetta.

Art. 6.

L'importazione avrà luogo per le dogane indicate dall'art. 1
del decreto Ministeriale 2l febbraio 1921.

Art. 7.

Le contravvenzioni alle disposiz:oni, contenute nel presente de-
creto, saranno punite ai sensi dellart. 8 della Icgge 26 giugno
1913, nr 888, senza pregiudizio delle maggiori pene stabilite per
le infrazioni al Codice p annlc c delle sanv.loni stabilito dalla legge
doganale per il contrabbando.

Art. 8.

Le disposizioni contenute nel presente decreto andranno in vi-
goro dalla data della pubblicazione nella Guizella ufficiale.

Roma, 10 aprile 1923.
Il Ministro

DE CAPITAÑI D' ARZAGO.

tendenza di Snanza di Cremona - Intestazione della riceynta
Mancini Antonio fu Ambi·ogio - Titou di debito pubblico: a

portatore 10 - Ammontare della rendita L.165- Consoudato 5 0/l
- Decorrenza 1* luglio 1920.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla'data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che siano intervenute opposizioni, sarannc
consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese-

guita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ri-
covuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 14 aprile 1928.
Il direttore generale

D'ARIENZO.

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMEROIO
DIREZIONE GENERALE

del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso medio det oambi
del giorno 14 aprile 1925

Media Media

Parigi . . . . . . . 133 75 Dinari . . . . . . . ...

Londra . . . . . . 93 61 Corone j¤goslavo , ,
-

Svizzera
. . . . . .

365 89 Belgio . . . . . . . . 116 22
Spagna . . . . . . 307 50 Olanda

. . . . . .
7 '80

Berlino . . . . . . . 0.0975 Pesos oro . . . . . 1655
Vienna . . . . . . .

0 02836 Pesos carta . . . . . 7 37

Pinga ....... 6040 NewYork,..... 2005

Oro . . . . . . 386 87

Media dei consolidati negoziati a contànti.

C3NSOLTDATI ngodimento Note

5.50 */, netto (1905) . . . . . 81 44 -

3.55 */, netto (1902) . , , , , - ...

3 */o lordo . . . . , , ,
- , -

5 */. netto . . . . . . . 88 33 -

COITCONSI

DISPOSlZIONI E COMUN10ATl
MINISTERO DELLE FINANZE '

Smarrimento di ricevute (la pubblicazione). (El. n. 34).

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento 'delle sotto-
Indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico prese niati
per operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta:3561- Data della tir

cevuta: 29 gennaio 1993 - Uffleto che rilascib la ricevuts:
Direzione generale del Debito pubblico -- Infestazione della fl-
cevuta: Girelli Eusebio fu Serafino - Titoli del Debito pub-
blico: nominativi 1 - Arnmontare delIn rendita L. 20 - Con-
solidato 5 */, - Decorrenza 1 gennaio 1923.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 115 - Data della ri-

cevuta: 25 settembre 1920 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: In-

IL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERT
Visto il decreto-legge 10 novembre 1922, n. 1527;
Visto l'art. 5 del R. decreio 4 marzo 1923, n. 500;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1° febbraio

1912, n. 78, modificato con R. decreto 21 dicembre 1922, n. 1806;
DETERMINA:

Art. 1.

E aperto pr:sso questo Ministero, secondo l'unito programma,
un concorso per esami a 5 posti di commissari consolari con
lo stipendio iniziale di L. 6000 annue.

Art. 2.

Il concorso sarà regolato delle norme del regolamento appro-
Vato col R. decreto 1* febbraio 1912, n. 78, modificato col R. do-
creto 24 dicembre 1922, n. 1803, c dalle norme generali vigenti
a favore dei combattenti.
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Art. 3. Isaioni, calcoli di cambio diretto e indiretto; arbitraggi e ordini

Il termine per la presentazione delle°domande è fissato ad un
di banca.

mese dalla data della pubblicazion'e del bando di concorso nella
Fondi pubblici e privati: I debitt pubblic:; quello italiano in

Ga:retta ufficiale del Regno. ,

particolare; calcoli relativi.
Le azioni e Ic obbligazioni: calcoli relativi operazioni di

Art. 4· borsa.

I concorrenti, oltre che dalPavviso che a tempo debito sarà b) Aritmelica finanziaria.
pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno, saranno individual-

.

mento informati dell'ammissione al concorso, nonchò del luogo, Interesse composto; sconto composto; annualith; amniorta-
del giorno e dell'ora ilssata per gli esami menti rendite; assicurazioni

Art. 5.
'

Ragioneria
Il D. M. 2 febbraio 1925 che indiceva un coácorso per ragio-

nieri nel Ministoro dejili affari esterl e abrogato.
Ìl presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 30 marzo 1923.
MUSSOLINI.

PROGRAMMA

Aritmetica razionale ed algebra elementare

a) Aritmetica.

Teorica delle quattro operazioni sui numeri interi.
Teoremi foridamentali sulla divisibilità dei numeri interi ; sui

numeri primi; massimo comun divisore e minimo comune mul-

tiplo di due o più numeri.
Teorica delle frazioni ordinarie; riduzione delle frazioni ordi-

narie in decimali.
Numeri decimali periodici e loro frazioni generatrici.
Itegola per l'estrazione della rad'òe quadrata di numeri interi

e frazionari.
Calcolo dei radicali; esponenti frazionari; proporzioni.

b) Algeb, a.

Generalità sul calcolo letterale e sulle formule algebriche.
Numeri negativi; addizione e sottrazione algebriche; moltipli-

cazione e divisionc algebriche; quadrato d'un polinomio; cubo
di un binomio e di un trinomio; radicali.
Frazioni algebriche ; esponente nullo; esponenti negativi e fra

zionar1.

Equazioni di p:imo grado ad una incognita; sistema di equa-
zioni di 10 grado il cui numero delle incognite uguaglia quello
delle equazioni; problenti di 1° grado.
Equazionc generale di 2° grado ad una incognita; discussione

delle soluzioni; relazione tra i coefficienti e le radici della equa-
zione; equazioni riducibiti al 1° e 2° g ado; problemi di 2*
grado.
Rapporto di cue grandezzc; proporzioni.
Progressioni per differenza e per quoziente.
Logaritipi; uso dclle tavole; applicazioni.

Aritmotica commerciale e fmanziaria

a) Aritmetica commerciale.

Nozioni generali: Azienda, computisteria.
Calcoli sulle merci e sulle monete - Misure, ragguagli.
Me-ci: prezzi, m scugli, adeguati; la compra-vendita.
JMonele: alligazioni, ragguagli.
Interesse e sconto semplice: Interesse. concetto, metodi di caf-

colo e loro applicaziorii, adeguati d tempo e di tassa; scopo
commet c ale e razionsle ; sppl cezioni.
Conti correnti nei loro diversi metodi.

'Riparti: Toolica ed spplicaz oni.
Cambio: C>Lcetto e calcoli generali; p,r tà cambiarict; livel-

a) Ragioneria generale.

L'Amministrazione economica: L'azienda in generale ; soggetto;
terzi patrimonio.
Le funzioni amminis rative: in generale, volizione, direzione,

gestione, controllo.
Organi amministrativi: loro responsabilità; Tolitivi; direttivi;

esecutivi.
Concetto, scopo, pariizione della ragioneria.

.

Inventario: Concetto; varie specie; materia e forma; rirn>
Vazione.
Preventivo: Concetto; specie; importanza nelle aziende ptb-

pliche e priva'e.
Bilanel d: previsione: di guida e di freno; di cassa e di com-

petenza: fabbisogni.
Classificaz.one di fatti e criteri di previsione.
Forma; esame; approvazione; rinnovazione.
Controllo contemporaneo ai fatti amministrativi: :Vigilanza;

creazione di interessi op osti; documenti ed automati.
Registrazione: Concetto e scopo.
Teorica del conto : ogg to e forma dei conli ; apertura e chiu,

sura; epilogo e svolgime to; i valori di conto.
Teorica del sistema: s temi integri e parziali; il sistema del

patrimonio; delle previ ioni;' degli impegni; dei beni altrui.
I metodi: scritture s mplici; doppie; bilancianti. La partita

semplice; il metodo c erale; la partita doppia; il g:ornale-
mastro ; la logismogra a.

Il rendiconto: Gen alità; conti degli agenti e dei consegnatari
Rendiconti patrimo ali c fliinnziari. Forrha; presentazione; sp-
provazione.

l>) Ragionkia applicata al'e aziende pubbliche.
Provincie e Coinuni - Opere pie.: Natura e costiluzione di tali

aziende; patri onio; organie funzionidall'Amministrazione. In-
ventario. Bil cio. Controllo contemporaneo: servizio de!Pen-
train, della spesa, di tesoreria. Le registrazioni. Il rendiconto.

Contabilità di Stato

Genefilità: Lo Stato e il controllo; congetto e definizione di
contaffilità di Stato; suo sviluppo in Italia; la legislazione ita-
lianiy.

Égani e funzioni di centrollo ne1PAmministrazione statale;
Il ontro110 esterno : pubblica opinione e stampa; il Parla-
ento; la Corta dei conti; il Consiglio di Stato.
Il controllo interno: regione ia generale dello Stato; ragio-

nerie centrali e provinciali; Consiglio dei ragionieri.
I beni dello Stato: 11 demanio pubblico e 11 demanio fiscale.
Gli inventari dello Stato: Classificazione dalle attività e passi-

Vità dello Stato: diversi inventari; criteri generali di valutazione.
Il biluclo Leilo Stato: O ig te e concetto: il di :tto di bilan-

cio; definizione; il bilancio co ne legge.
Preparazione: Pini:ia iva finenziaria; l'eserc.zio finantiër o; le

entrat: e le spese, loro class ficnionc e valutar one. Bilancio di
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competenza e di cassa. Fondi di riserva. Legge d'assestamento o
tabella esplicativa.
UdtriiË Stati di previsioni; note di raciazione; assest ento e

tabella splicativa, riportizioni in articoli.
Vol cíct bilancio: presentazione al Parlamento; esame sec'ondo
i vari sistemi; conflitti parlamentari e rifiuto del bilancio. Voto
dell'assestamento; maggiori assegnazioni; storni,
Esecuzione del bilancio; aumenta costante deihilanel; vicende

del bilancio in Italia.
I contratti: Generalità ; cap:tolati d'oneri; incanti e trattative

privatc; s rvizi ad economia; collaudi.
Servizio dell'ent uta: Generalità; accertamento; riscossione;

versamento.
Servizio della spesa : Generalità ; impegno'; liquidazionc; pa-

gemento ; mandati e norme relativo.
Servizio d tesoreria e ¢ci ma,azzial: Tesoreria centrale e te-

sororie provinciali; gli agenti e i consegnatari.
Le scritturc; Scr tture elementari; norme del1887; loro ordi-

namento per le entrate e le spese. Scritture complesse, ordina-
mentoleivicende in Italia.
Il consuntivo: Preparazione; materia e forme, esame e Voto

I)iri o pubblico

11 dirltto pubblico e le suo principali partizioni:

A) Diritto costituzion le.

Concetto e forme dello Stato -- Teoria della sovranith -
Teoria delle'forme di Governo - Ordinamento del poterl pub-
blici - Fonti del diritto costituzionale italiano.
Il potero legislativo - La rappresentauza politica - Il diritto

clettorale in geriere, e 11 diritto elettorele italiano:in specle -
Procedura elettorale - Eleggibilitt- Prerogative doi deputati -
Funzioni.della Camera -¿Procedura parlamentare -TII'Senato:
sua composizione: prerogative dei senetori - Funzioni del Se-

nato.
Il potere,esecutivo - Il capo dello Stato: sue preragative e

funzioni - 11 Gabineito: origine storica: caratteri odierni del

Governo di gabluetto - La responsch.lità ministeriale.
Il polcre giudiziario - Garanzie dei magistrati - Cenni sul-

l'ordmilmento g:udiziario italiano.
Il diritto di libertà individuale - Guarenligla e tutela - Pr:n-

cipali formo del dir:tto di libertà: libertà personale, libertà spi-
rituale; libertà 'di associazione, libertà cconomica. I

p B) Diritto amministrativo.

La pubbl:ca..amminístraz:one: generalità"c concetti fonda-

mental .) . ,

L'orggpizzaziÃne amministrativa - Principî generali - I pub-
blici funzionari.
Gli org9ni dell'Amministrazlone centrale - I Ministeri - Corpi

consultivl e di sindacato.
I;Amministrazione locale - Provincie e Comun°.

La difesa giurisdizionale verso la pubblica amministra21oae -
Ordinamento e funzioni della giustizia amministrativa.
L'aniministrazione finanziaria - I Ministeri delle finanze e del

tesoro e gli uff ci dipendenti - Il demanio e il patrimonio pri-
vato degli Enti pubbl ci.
Cenni sommari sui prlucipall ram dell, pubblica amministra-

zione: poliziadisicurezza,amministrazionesanitorin, amministra-
zione militare, scolastiet ass:s.enta e beneficenza pubblic2, <cc

I)iri to privato

Concet oc çartitioni del diritto priv.lo:
A) Diritto civile.

Le i m i del d.ritto civile it .liano - L'miti ella logge i t or-

1 III II II I IIIÎ
e

dine nÏ tempo (retrontlività),c:nllo spazio (diritto internazionale
privatð).
I e per one - Principlo o firie della personalitã - Stato e ca-

pacitå : cittadinanza. I
Il diritto di famiilla -; Rapporti coniugali - Rapporti paren-

tali - Tutela e cura. i
' I diritti reati ' Diátingtone dei beni -- Possesso - ProprietA
- Servitù - Garanzie reali.
I diritti d'obbligaziorie - Nozioni generali - Fonti - Dol con-

tratti iri particoldre: requisiti,'effetti, ecc. Nozione dei principali
contratti.
IÌ diritto di successione ereditaria - Concetti generali - Suc-

cessione leg:ttima e testamentarla.
Cenni sommari sulla tutelà del dir:iti.- La p escriziono.

B) Diritto ojmmerciale.
Le fonti del diritto coniale into ital ano.
Gli atti di codrárèio. ..,

*

Il soggetto dálli.ittiltåttirercantile - Criteri che determinano
la qualità di comm'ercindte - Società commerciali - Agenti
ausiliari. e \
L'oggelto del 'atliëità mercàntile - Merci, deirate, danaËo, ti-

toli di credito, servizi, ecc. Istituti che agevplano Pesercizio
del commercio, i

.

L'e obbligazioni còmmerciall - Regolo generali -- Nozione del
principali contratti regolaix dal codico di commercio.
Illcommerciomarittimo-IÅ navie la Igro nazionalifA-

Proprietà delle navi - Diritii'reali sulla nave.
L•nrmatore - Il capitano a llequipaggio.
Principali contratti refalivi og commercio marittimo ,
Nozioni generali intbrno al fallirnento calla procednrÂ relätiva.

Scienza delle-Enanze

Nozioni generali: Teorie generali dei fenomeni-finanziari; lo
spese e le entrate pubbliche in generale.
Spese dello Stato: PÑr, la costituzione, la difesa, la giusitzia, la

sicurezza interna, l'istruziona.o Pcducazione, j lavori pubblici, la
produzione, la pubblica assistenza.
Entrate ordinarie dello Sfato: Demanio fiscale, ins,e e pub-

bliche imprese
Le imposte

,
teorie generall.

. Imposte dirette. Imposte indirette. Imposto speciali.
i Entrateistraordinarie: Debitippubblici.iEntrato .minor). Atei-
zioni di beni, riserýejdelltesoro e delle, EnÀche, corso forzoso.
- Bilancio dello S'ato: (vedi Contabilitù di/Stato).

Ecinimia politica.

Nozioni generali: Concetto, limiti; leggi econcmiche e regole
di condotta di affari privati o pubblici. I fenomeni econcinici. La
r!cchezza materiale; i servizi; i beni diretti; I beni istrumentali;
il risparm'o.
Produzione: Definizione della produttività; suoi fattori; orga-

nizzazione della produzione; prog, esso e limiti; produttività cre-
scente e decrescenfe; l'impresa priväta o pubblica.
Circolazione: Concetto; valire normale; corrente i di iso; di

scamb'o; domanda e offerta moneta; prozzo; variagioni nei
prezzi;.concorrenza; mercati organiz2ati; prezzi di dettaglio;
monopoli; comb nazioni; Il credito.ed i;suoi s'rumenti; Jo- ban-
che in pa'ticolare; cammere oe trasporti.
Datribur.ione: Caneetto; la,popolrzone o teor:erelative.Pro

prietà. Salario; intercsse;.rendita profitto.
Le assicura:ioni o gllTs.ituti di providema. Le co orative.
Cantu ao: Co Le to; religioni can la produzione.
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.
Storia.

.

La rivoluzione francese : , sue cause; l'issemblea c ti-

tuente e la. legislativa
,
(1789-1792)- La Convenzione na-

zionale; la reptbblica, e la prima guerra con lo potenze
alleate fino al trattato' di Campoformio (1792-1797) -'Nuova
guerra, colle poterize kliente fino al trattato di Lune-

villa (1798-1861) - Consoldtt di Napoleone (1799-1804) -

L'impero (1808) -.Toraa gtieri'n colle potenze alleate fino, alla

pace di Presburgo (1805) - Quarta guerra colle pótenzo allente

fino al trattato til Tilsilt (1800-1807); blocco contine¤tale - In-

tervento dei francesi in Spingna e guerra conseguento (1808-1813)
- Quinta guerra colle potenze allenic'fino al trattato di Schön-

' brunn (1809) - Sesta gtterra collo potenze allente; campagna di

Russia (1812) - Settima gtler a colle potenze allente fino all'abdi-
cazione di Napoleone (181Š-1814); occupazione della Francia dn

parte degli alleati; prima pace di Parigi ; restaurazione dei Bor-
boni - Il Congresso di Vienna e la restaufazione europen -, I
cento.giorni - Seconda pace di Parigi - La Santa Alleanzat .

Condizioni dell'Italia duranfe la rivoluzione francese e Pimperol
Assetto deWEuropa goyerni.dispolici e reazionari- Moti de

1820 e del 1821 in Italin - Rivoluzione llél 1830 in Francia ; go-
Terno di Luigi Filippo -

,

Aitri Ìentativi in Italia e pi•ogressä
delle aspirazioni. Laziònali o liberali, rivoluzione del 1848 in

Francia.
- Rivoluzione de11848 in'Austria, in Prussia ed I'n altii Stati della
Germania - Le costituzloni degli Stati italinni e la guer a di
indipendenza cont'ro l'Austria.ncl 1848-49 - La repubblica fran-
cese fino alla proclamazione ·dell'impero (1848-52) - Gilerra di

Crimen (18tit-56) - Alleanza del Piemonte colla Francia e guerra
contro FAustrlâ in Italla (1859) - Unificazione dell' Italla o pro-

c!amazione del regno italiano (1859-1861) - Guerra fra la Prussia

e la Danimarcà. per i' ducati dello Schleswig o delPHolstein

(1864) - Alleanza italo-prussiaita e guerra contro PAustria (1886)
risultati per,.l'I alia e per la Germania - Guerra franco-prus-
slana' (1870-1871); proclamaziano dcll· impero tedesco (1871) -
Occup'azione di Roma; legge delle guarentigio; morte di Vittorio
.Emanuele'II c di Pio IK - La guerra russo-turen; il trattato di

Santo Stefano e,il Congt-dsso di Berlino (1878). '

Vicende'degli Stati balcan'ci do°po il 1878 - Protettor to fran-
cose sulla Tunisia - Occupazione inglese dell'Egitto - GuerrÀ
tra-la Spagna e gli StatÌ Uniti - Guerra trp la Russia e il Giap-
pone - Recenti avvetunienti pol.titi.
Espansione coloniale degÍi Stati europei.

,
Geografia

.

Óeografia fisica e politica delf'Europa con particolare 'rigitardo
alPItalia, dell'Asia, Africa, Amedea, Oceania ed Australia. 9

Principali centrl ed a Lerie commerciali; porti di nottvole im-

portanza commerciale; navijgazione; produzioni ed industrie; im-

portazione. ed esportazione ; emigrazione ed' immigrazione. '

La colonie dell'Italia.
.Possedimenti,protet oratio colon e europee inAfrica, Asia, Ame-

rica, Oceania e Australia; lora costituzione,politica ed importanza
commerciale.

BANDO DI CONCORSO ,

- È Aperto un concorso per esami a cinque posti di commis-

sari consolari' presso il ,Minisiet o degU afari esteri, con lo sti-

pendio iniziäledi L.6000annue lorde I funzionwi nominati

potranno essere destinati a prestar servizio sia presso l'Ammi--

nistraziose cántrale sia presso Regi uffici all'este o a facoltå del

Ministero.
Il concor'so sará regolato dalle norme del regolamento appro-

vato con Regio decreto 1° febbraio 1912 n. 78,9uodiflenta col

Regio. decreto 24 dicembre 19T2, n. 1806.

Il termine'per la Ibesentazione delle =domande è Pssato ad un

mese dal:n.data di pubbliento lo del presen c bindo r.ella Ga>

rette trf/icial¿.del 1-o:no

Tali domande, in arta da bollo da due lire,'tlevono cssere
scritte e sottoscritte di tutto lingno dägli.aspiranti, devono con-
tenere 11 preciso recapito degli aspiranti stessi Polenco dei
documenti alIegati.
I·•documenti necessari stesi sulle competeht carte'hollate e

debitantente legalizzati sono i,éeguénti: .'

a) attesialo di cittadinanza italiana; i cittadinÌ dello Stato
libero di Fiumo sono equiparall al regnicoli; i

b) atto di nascita da ' dai risulti che il candidato abbia
compiutoll'età di 18 anni-e non abb:a superato l'etå,di 30 .anni
alla data di pubblicazione del présento bando nella Gazzetta uf-
ficiale del Regno;

c) certificato di buonn condotta non anteriore n.due mesi
da1In data del presente bando di concorso;

d) cortificato genei'ale del casellario giudiziario .non an-
teriore a due inesi dalla data 'del presente bando' di con-
corso;
' e) diploma di ragioniere ottenuto in un egio Istitáto
tecnico;

f) certificato di aver soddisfatto agli obblighi del ser'vizio
militare ed eventuali documenti

,
relativi ai servizi prestati in

guerra,. alle ricompense ottenute e alle fel'ite riportate, avver-
tendo ch,e a parità di ptinti, r ella gradtiatoria finale saranno pre-
fériti: -

•

, 1 i mutilati di guerra;
2 gli invn31di di'guerra:
3° gli orfani di guerra, ai sensi dell'art. 35 della legge 1Ë In-

.glio'1917. n. 1143;
4 i decorati di niedaglia di argento al valor militare;
5° i decorati di medaglia di bronzo al valor milÏtare ;. ,

G" i decorati con croce di guerra al valore;
- 73 i combattentt3 anneaa

8° coloro che hanno prestato servizio militare ·

go certificato medico legaltzzato.
Le domande ed i documenti -presentati 00po In scadenza det

termine prefisso sono respinte..Non è ammesso a concorrere ch
in due precedenti prove non abbia riportain l'idoneità.
N,ell'istanza i candidati dovrafmo fare la dichiarazione espli-

cita di assoggettersi, in
,

caso di, nomina, alle nuove norme che
regoleranno IA Cassa di providenza in sostituzione deÑa legge
andora in vigorc per lo þensioni,-che potrà cessere di avere ef-
feito per gli impieg ti.asstinti in sèrvizio dopo il 1 agosto 1897
I?adempimento di queste condizioni non vincola il Ministero

all'accoglimento· della .domanda di ammissione al concorso.
Alnieno set giorni prima delPinizio degli esÁmi; oltre la notifl-

cazione da farsi individuahnekte ai singoli condorrenti, sarà in-
serito nella Gazzetta pf/foiale l'elenco degli aspiranti aminessi al
concorso, coll'indicazione del luogo, ddl aiorno e dell'ora fissata
per gli esami.
Gli esami priono sullo materÏe indicate nei seguenti 6 gruppi:

1 aritmetica'razionale ; algebra elementare; aritmética cornmer-
cisle e finanziaria; ragloriería - 2° contabilità di Stato -8°cle
meqti di diritto pubblicodedsliÑafonale e amministrativo) e pri-
Vato (civile e comincrciale); elementi di economia politica e di
scienza delle finanze --41" storio-e geografia - 6 ordinamento
e uttribuzioni del Ministero degli affari esteri e degli uffici di-
pendenti - 6° lingua troicese.

11 programma deltagliato dl,tutte le utaterie vi ne pubblicato
nella Gazzetta ufficiale insieme al decreto che bandisce il con-
corso Le prove scritte sono quattro: hanno luogo in giorni dif-
ferenti e vertono rispettivamente sulle materie di cui ai gruppt
1, 2. 3, 6.
I concorrenti che abb ano Imsegu o la semplice idoneità

senza essere dichinruil vincito del concorso, non acquistano
nican diritto ad essere um.nessi ai posti che avvenganó sticces-
sivame o vacanti.

Roma. 12 : prile 10"3.
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i A*norma delPart. 19 dello statuto sociale se Passemblea di prima

i _R 1 U 1 convocazione andasse deserta, quella di seconda convocazione sarà
linuta dopo un'ora di distanza

Societå Anonima Ligniti Senesi ,Per.la-messa in liquidazione della Società, a sensi dell'art. 44
dello statuto,Aevono pronunziarsi favorevolmente due terzi del

S. A. L. S. soci rappresentanti la metà del capitale.

Capitale sociale L. 900.000 Il presidente
Celada Angelo.

SEDE IN SIENA 13057 - A ptgomento.
Gli azionisti sono convocati in assemblen generale .ordinaria .

,

iri Siena nella sede sociale, via Cavotir n.21,alleore11,dclglorno Società anonima Giuseppe Boltn
10 ruaggio 1923, per deliberare sul seguente Capitale versato L. 500.000' Ordine del giorno

1. Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922, con SEDE IN MILANO (Greco 1111anese)
la relazione dei sindaci e del Conmiglio d'amministrazione e deli-

berazioni relative.
2. Nomina del Consiglio d'amministra.zione.
3. Nomina del Collegio sindacale.
4. Emolumento ai sindaci.

Ai termini dell'art. 14 dello statuto per intervenire all'assem-

blea le azioni al portatore dovranno essere depositato entro il

giorno 4 maggio nella Cassa sociale, o presso il Monte del Paschi

di Siena o presso la Bänca agricola commerciale di Bologan.
Siena, 13 aprile 1923.

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono cohvocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno I maggio 1923, ore 18, in Milano presso lo
studio dell,avv. Gastone Levi, via Manfredo Camperio, n. 14, per
deliberare in merito al seguente

Ordine del giorno:
Relazione del Consiglio'd'Amministrazione e dei sindaci.
Presentazione del bilancio e deliberazioni relative.

Nomina dei sindaci per l'esercizio 1923 e determinaziono dello
emolum'ento per l'esercizio precedenlc.

Il Consiglio d'amministrazione, « Varie eventuali.
13047 - A pagamento.

Società Italiana Aviazione Civile (S. I. A. C.)
MILANO

.

ANONIMA

Capitale L. 300.000 teramente yersato

In caso di seconda convocazione questa resta fissata per 11 suc•
essivo giorno 5 maggio, stesso luogo ed ora.
I signori azionisti per intervenire all'assemblea dovrango de-

positare le loro azioni se al portatore alla sede della Societå -
Greco'Milanese (Milano), via Privata Sunrdi, o presso lo studio
delfavy. Gastone Levi, almeno cinque giorni liberi prima dölla
data fissata per Tassemblea.

Avv i so Il Consiglio d'amministrazione.
di convocazione di assemblea straordinaria 18085 - A pagamento.

I s'gnori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria .

SOCIETA' ANONIMA
per il giorno 10 maggio 1923, alle oro 14, presso lo studio del

rag. Cleto Borella in Milano, via Ugo Foscolo n. 2, por deliberare Trafl1erie metalli cli BeSana Brianza

sul seguente Capitale versato L. 450.000
Ordine del giorno:

1. Liquiinzionc della Società e nomina del liquidatore o del Sede in HElano

liquidatori .. Avviso di convocazione

Per intervenire all'adunanza i signori azionisti dovranno deps¯ I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
sitare le azioni presso le Casse sociali in Milano, via Monte Na" narla e straordinaria per il giorno 4 maggio 1923, ore 15,30, in
pole >ne n. 28, cinque giorni liberi prima di quello fissato per l'as- Milano, presso lo studio dell'avv. Gastone Lovi, via Manfredo Cam-
srmt>lca. perio n. 14, per deliberare in merito al seguonte

M.lano, 14 ap ile 1923· ' " '

Ordine del giorno:
Il Consiglio d'amministrazione'

.
Parto ordinaria:

13056 - A pagamento. : 1 Relazione del consigliere d'amministrazione e dei sindaci.

Società Latteria Cooperativa Tromellelse
Aveiso di convocazione

I signori azionisti sono convoil in nysemblea generalé ordi-
naria per il giorno 13 mnggio 1923, alle ore 14, ed in assemblea

generate straordinaria ello stesso giorno alle oro 15, allaLsede so-
ciale in Tromello, Piazzale della Stazione, per la trattazione del

seguente
Ordine del giorno:

Parte orlinaria:
1. Discussione ed approvazione del bilancio sociale al 23 aprile

1923 1,re in leitura delle relazioni del Consiglio di amministrazione
e del Comitato dei revigori.

2. Nomina <i 5 con iglieri.
3. No:nina dei resisori.

4. Comunicazio li varie.
Parte straortlinnria:

Proposta di messa in liquidazioac della Società e. no:nina di

ilqu:datore.

2. Presentazione del bilancio e deliberazioni relative.
3 Nomina ei sindaci per l'escrcizio 1923 e dcterminazione

dell'emoluàento per l'esercizio precedente.
4. Vario eventuali.

Parte straordinária :

5. Riduzione ed eventuale reintegrazione ed aumento del ca-
pitale sociale.

6. Proposta d'aumento del numero dei consig ieri da uno a
fre, ed eventuale loro nomina.

7. Conseguenti mad:fiche dello statuto sociale.

In caso di seconda convocazione, questa resta fissata per il suc-
cessivo giorno 5 maggio 1923. nello stesso luogo ed ora.
I signori azionisti per intervenire all'assemblea dovranno de-

positare le loro a ioni, se al portatore, alla sede della Società in
Mi!ano,.via Monforte n. 16, o presso Pavv. Gastone Levi, almeno
c nque glornilliberi p lima della data fissata per Passemblen.

Il consigliere d'amministrazione.
13385 y A pagamento.

i



3078 ,tWERETTI UFFI.QIELE DET) REQNO D'ITALIE - Iniërziönf
il I I I

-Societå -Anonima Laminatoio Nazionale ,
,

Ordine del-giorno:
1. Prosentazione dèl bilanéio o conto profitti e perdite al 31

MAI L È Ñb dlcembrò.1922, e relazione del Consiglio d'amininiátraziöne.
Capitale sociale I;. 1.0 interamento versato 2. Rapporto dei stndabi.

: a we i -
- 3: Discussione e detiberazioni su quanto sopra.

Avviso di 2a convocazione 4. Nomina di tre sindaci'ettettivi e di duo .supplenti.
dcll'assemblen generale ordinar:a 5. Determinazione della retilbuzione ál Collegio sindacale

I. signori azionistËdpl Laminatolo Nazionale sono convocati in
assemblea ordinärÏa'di 2a convocazione, per il giorno 4 maggio
p. Y, ad ore 10, presso la.sede sociale in viale Venezia, num. 20,
per deliberare gul segnònto.

Ordine del giorno:
a) 1. Relazione del Consiglio,.d'amministrazione e del Colleglo

dei sinduci e preqpptazione del bilancio esercizio sociolo chiuso
al 3L d:cemble 1921

2. Approvazione döl bilancio e deliberazioni relative.
b) 1. Relazione del Consiglio di amministrazione.delCollegio del
indaci ep esentazione del bilancio esercizio'sociale cliiuso al
31 didenibie 1922.

Genova, 14 aprile 1923

p. Il Consiglio d'emministrazione
L'aniministratore delegato

llol ert. J. Cliild.'
13103 - A pngsmento.

" GiLA.UBERI.A. ,,
Societbanonima

per la produzione'del solfato di sodio naturale
Capitale sociale L. 1.000.fl00 interamente versato

.
SEDE .DI CATANTA

2. Approvazione del bilanció e deliberazioni relative.
3. Nomina di 3 sindaci ëliettivi e 2 supplerui.
4. Emolumento dei sinlaci per l'esercit.i'o in corso.
5. Eventuali.

Avviso di la convocazione
di assemblea generale straordinaria

Ordinc del giorno: .

1. Modifica degli articoli 26, 27, 28, 34, 35, 36, statuto sociale
2. Approvazione di un testo unico.

Pdr essere ammessi all'assemblea ò necessario depositare le
azioni tre giorni liberi prima di queslo stabilito per l'adunariza
presso la sede sociale,,viale Venezia, n. 20.
All'atto del deposito delle azioni verrå rilasciato a ciascun azio-

Jtista un biglietto di ammissione all'assemblea con l'indicazione
del titoli depositati. s

Mdano, 14 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

13087 - A paganiento.°

Societs tipografi a' bellunese - Belluno
Capitale sociale L. 200.000

.. Gli azionisti soËo convácati emblea generale straordinaria

Avviso di convocazione
I signori azionisti sono convocata in, assentblea generale straor-

dinarin per il giorno 5 inrggio p. v., alle o-e 15, nella secÍe skiciale
in Catania, via Etnea n.178, m prima convocazione, o lier fliiöi•no
12 maggio p. v., alle tre 15, nello stesso luogo, in seconda con-
vccaz one, per deliliefare sial seguénte

Ordine del giorno:
1. Modifica delPart. 5 dello statuto sociale, da sostituirstcomo

segue:
< Il cap isle sociale 'è determ'nato in L. 1.600 030 rappresentato.

a) da n. 10.000 azioni ordinare da L. 100 ciascuna;
b) da n. 6000 azioni pr:Vilegiate da L. 100 ciascuna.

Il privilegio di queste ultimo consiste nella preferepza del d!-
videndo annuo del 6% netto da finposte, c nella preferenza dello
stesso capitale nel caso di liquidazione della Società », d.firim-
borso del capitale azionario >.

2. Modifica dell'art.36 dello statuto sociale da sostituirsi como
segue :
< Gli utili netli. dopo prelevato pgima non meno del 5 ¾ per la

riserva e poscia il 5 ¾ per il Consiglio, che lo r partirà fra i suoi
membri nel modo che vei'rà da esso stabilito, verranno destinati:

a) prima a costituire un dividendo sino al 6 % a favore delle
azioni privilegiate :

per il giorno 5 maggio1923, alle ore10, neilocalinpianterreno della! . b) in secondo luogo, ed in caso di csubero, a costituire un
Banca opera delle Venezie, in via Mezzaterra, n.ua, per discutero dividendo s!no al 6% a favore delle azioni ordinarle;
e deliberare sul seguente c) in° terzo luogo l'cventuale rcsiduo sarà destinato dall'As-

- Ordine del giorno: semblea o per riserve straordinarie od ammortamenti, o-pèr es-
1. Relazioni del Consiglio.d'amministrazione e dei sindacL sere riportato a nuovo favore di esercizi futuvi, o peririmborso
2 Approvazione dol->bilancio 1922. ' di azioni, o per essere ripartito ugualmente fra alo azioniiprivi-
3. Nomina di due consigliertuscenti. logiate,'le azioni ordinarie'e la cartello di godimento,'idi cui in
4. Dimissioni'del Cánsiglio ed eventuale nomina,

" seiguito.
5. Varie ed eveninali.

.
- L'assemblea si riterrà validtt in seconda coiivocazione

dopo 8 g orni dalla prima con qualunque nuniero di inte:Yenuti
Belluno, 14 aprile 1923.

Il presidento

13088 - A pagamento.
,
avv. Gino Monti.

Le azioni da rimborsarsi sarapno estratte a sorte, prima fra le
azioni privilegiate, e poi, quando queste saranno tutte rimbor-
sate, fra le azioni ordinarie.
Le mz oni rimborsate saranno sostituite da, cartello di godi-

mento, e le cartelle relative alle azioni privilegiate avranno anche
esse il privilegio della preferenza del dividendo, di cui alla Ict-
tera a).
Le cartelle sia privilegiate che ordlanrio daranno diritto al

Società anonima italiana imi>ortazione olii voto come le at ont, ed in caso di liquidazione parteciperanno
al pptrimonio sociae dopo che siano state rimborsato tutte le

Sede in Geno va azioni, ed in parti egnali.
Capitale L. 1500.000 interamente versato

Convocazione
. .

di assemblea generale ordinarla

Es;endo andata Ñeserin l'asûZea generale di p ima convo-
zione indetta pel giorno 31 marzo u s., i soci sono chiamati in

aËsomblea genernle ordinaria di seconda convocazione,,presso la

sÀde poeiale in Genova. Via Roma, n. 11-2. per il'giõrno di lunedì
maggio 1923, allo ore 14 1/2, col seguente

Il pagamento dei dividendi sarà eíTettuato presso le casse desi-
gnate dal Consiglio ed entro :I termine che verrà annualmente
fissato dal Consiglio stesso.
Se gli utili realizzati lo permeiferenno il Consiglo potrà, nel

corso dell anna, procedere alla disfribuzione in acconto sul ,di-
videndo relativo all'esercizio in corso.

3. Aumento del capitale sociale da L. 1.000.000 a L. 0600.000
ed emissione delle ô000 azioni privilegiáte, di cui ai numeri pre,
codenti, da farsi a norma dell art. 6 dello statuto.
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,
4. Svincolo della cauzione di L. 3000 prestata presso Ja Cassa

depositi e prestiti a favore della Deputazione provinciale di Cal-
tanissetta, e deliberazioni relativc.
N B. - Per l'intervento all'assemblea isignoriazionistidovranno

depositare le loro azioni presso la sede sociale o presso la Banca
italiana di crelito e valori in Roma, almeno cinque giorniprima
di quello fissato per l'assemblea. Le azioni depositate per Pas-
semblea di prima convocazione, se non ritirate, saranno valide
anche per la seconda convocazione.

Catania, 12 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

13104 - A pagamento.

I 2. Proposta di modiacazione degli articoli 4, 16, 18 e 22 dell
statuto.

Per partecipare all'assemblea occorre ,depositare presso la
cassa sociale le gazioni almeno cinque giorni prima della data
fissata per la riunione.

Roma, 16 apr le 1923.

13107 -gAlpagamento.
Il Consiglio d'animin strazione.

SocieÌå Immobiliare Tiberina
ANONIMA

Società Telefonica delle Puglie ,Capitale L. 500.000

An on ima
SEDE IN HO3fA

Sede in Bari

Capitale L. 500.000 inte-amente versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-
ordinaria per il giorno 2 maggio 1923, alle ore 17,30, negli uffici
della Società, in Roma, via dell'Umiltù, n. 49, per deliberare sul

seguente
Ordine del giorno:

1. Aumento del capitale sociale e deliberazioni relative.

2. Modifica dell'art. 6 dello statuto sociale.
3. Eventuali.

Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea dovrá es-
sere fatto almeno 5 giorni prbua nel locali dell'ufficio della So-

cietà in. Roma, via dell'Umiltà, n. 49, o presso la ßanco Zaccarla

Pisa in AIilano, via Verdi.

Roma, 16 aprile 1923.
Il Consiglio di amministrazione.

13105 - A pagamento. •

Società anonima di navigazione a vapore

" FERSE¯V¯ERAJSfZ.A. ,

TRIESTE

Auviso di conroenzione

I signori azi'onièti sono convocat in assembles ordinaria e stra-
ordmiria il giorno 30 dpple 19.13 ore 16, in Roma, via Napoleone
III n. 4, per discutere 11 seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1. Relazione del Consiglio d'amministrasfone.
Relazione dei sindaci - e approvazione del bilancio al 31

gènnaio 1923,
2. Nomina di un amministratore.
3. Nomina di' tre sindaci ellottivi e due supplenti.
4, Determinazione dell'emblumento ai sindaci efTettiv:.

Parto straordinaria:
1. Aumento del capitale sociale a L, 600.000 e modificazioni

conseguenti dello statuto sociale.
Roma, 14 aprile .1923.

13109 - A pagamento.
Il onsiglio kamministrazione.

Socie1A inonima Cooperatiin EdiIe
s. A. c. E.

Fra muratori manovali cementisti ed affini di
.

VENEZIA

AVVISO DI CONVOCAZIONß

I signori azionisti sono convocati alla s4a assemblea generale
ordinaria nella sede della Banca couuncrciale triestina, Trieste,

via Mazzini, n. 34, il giorno 3 maggio 1923, alle ore 11, per discu

tere e deliberato sul seguente
Ordine dc1 giorno :

1. Relazione del Consiglid d'amministrazione e presentazione
del bilancio per l'esercizio 1922.

' 2. Decisione sulla proposta di ripatilz one dell'utile netto per
l'esercizio 1922.

3. Elezione di un consiglie e di amministrazione.

4. Elezione di due rev sori e due revisori sosutuli per l'anno

1923, fissazione dell'onorario dei revison.

Ogni 15 azioni danno diritto ad un voto (art. 27).
Le azioni devono venire depositate agli effetti dell'assemblea e

verso ritiro degli scontrini di legillimazionc alla Banca commer-

01ale triestina al più inrdi 6 giorni prima del Congresso (art. 28)

Trieste, 13 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazionel

13106 - A pagamento.

I soci della Cooperativa edile sono convocati in.assemblea .ge-
nerale ordinaria per il giorno di domenica 20 aýrile 1923 alle-oro
8, nella sala delPalbergo Centauro, Campo Mania, per discutere e
deliberare-sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relariano della Commissione provvisoria

, 2. Approvazione del bilancio 1922.
3. Rolazione del Comitato dei sindaci.
4. Modifiche statutarie.
5. Nomina bariche sociali
6. Nomino del direttore teoriico.
7. Nomina del Com:tato dei sindacL
8. Indirizzo Cooperativa.
9. Varie.

Venezia, 10 aprile 1923
' 11 presidente

13110 - A pagamento.
Babbato Armando.

Società anonima " Apuania ,, di navigazione
Consorzio Anglo-Italiano dl Mediterraneo SEDE I N 8 0 M A

,

SEDE IN ROMA Capitale Lire 5,000.000

Cap'tale sociale L. 500.0 0 versato Essendo andata deserta in prima e seconda convocazione l'asa

I signori azionisti sono convocati in asse ablya generale straor. semblea degli saionisti convocata con af iso inserifo nel n. 61

dinaria per 11 giorno 6 magg o i9 3 al'e ore 16.31. or sso la sede della Guzzetta ufficiale del 14 marzo 1923, pag.2000, i signori azio-;

sociale in Roma, via U Sette ab-e n. 26. in pr ma convocazione, nisti sono convocati in, assemblea ord.naria e straórdinaria, per Ïl
onde deliberare sul seguente .

giorno 3 magt o 1923, alle ore 15, presú> la Socí th imprese e ge-
Ordine del giorno: stioni - piazza di Pietru, 26 - ed m se uda co iocazione pergl'

1. Proposta di au nento del capitale sociale e conseguente giorno 10 stesso meso, syg luogo,ed ora, per del ber ce suf ic,
modifica cell'art. 5 d llo s atutt. guente
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Òrdino del giorno
In sede ordinarla:

1. Bilancio al 31 dicembre 1922 relazione dell'amm!nistratore
e del Collegio dei sigaci e deliberazioni relat Ve.

2. Nomina dei sindaci ed emolumento agli uscenti per l'an-
ifo 1922.

In sede straordinaria:
1. Liquidazione.della Società, nomina del liquidatore o dei li-

quidato i e determinazione dei relativi poteri.
Il deposito delle azioni dovrà essere ell'ettuato almeno cinque

giorni prima di quellolfis3ato per l'assemblea presso la sede so-
ciale o presso la D1res}one centrale del Plecolo Credito Tirreno
di Pisa.

L'amministratore.
15122 -- A pagamento.

3. Le suddcÜo obbligazipni sa anno rimborsebili nel corso di
20 anni, cioð fixio el 1943, per estraz'oni annuali.
LaWima"est2nzione avrà luogo il 1" ottob o 1923 e 16 ob liga-

zioni est atte sa:anno r:mborsate a partire dal 1° gennaio1924.
I rinibo-si si eseguiranno alla pari al netto di qualunque im-

posta o tassa italialia, presente o futura clic, pc legge, non debba
esserá a carico delPobbligazionista.

4. La Societå si riserva pero il diritto, in ogni epoca, purche
postèriore al 16 gennaio 1920 di riniborsare la totalità od una

parte del prestito, previa denunzia anticipata di 4 mesi da inse-
ritsi nplla Gà:zella uf/fciale del Regno d'Italia.

5. Le obbligazioni estraite cesseranno dal fruttare interessi
dalPepoca in c'ni sarà dovuto il rimborso; all'atto della loro pre-
sentazione per il rimborso esse dovranho essere munite di tiitte
le cedole matummtisi dopo il primo gendalo successivo alPavve-
nato sorfeggio.

Soeletà di umtua assistenza 6..I tagliand,i semestrali nonchò il rimborso del titoli sorteg-
fra il personale di la e 2a categoria -glati saranno pagati in lire italiane' deglitIstituti che ve-ranno

dell'Ufficio telegrafico centrale di Roma indicati volta per volta con avviso ptdiblicato nella Gazzetta uf-
ficialW del -Regno.

AVVISO DI CONVOCAZIONE 7. Tabella dî ammortamento.
dell'assemblea , straordinaria dei soci

Per il giorno 6 ninggio 1923, alle ore 9. in pritna convocazione°
e alle ore 10, in seconda, ò •lndetta nei locali sociali l'assemblea
sti•aordinaria dei soci, per,discutere sul seguente

' Ordine del giorno:
1. Modifiche statuto e regolamento della Società.
2. Relazione bettolino.

Roma, 17 aprile 1923.

Il Consiglio d'amminist azione.
13123 - A pagamento.

Soc. anglo-remana per l'illuminazione di Roma
col gas ed altri sistemi

Anonima

Secle in Roma

Capitale L.75.000.000 versato

Avviso ai signori azionisti

. Emissione di 30.000 obbligazioni 5 1/2 ¾ da L. 500 nominali

prezzo di cmissione L. 420

Primo sorteggio 1° ·ottobre 1923

1. La Società « Anglo-romana per Pilluminazione di Roma col
ges ed altri sistemi > cren un prestito di 15.000.000 di lire italiane
diviho.in 30.000 obbl'gazioni da L. 500 nominali ognuna, in par-
ziale a esecuzione della deliberazione dell' assemblea general
straordinaria degli azionisti 15 dicembre 1922, trascritta il 31 di-
cembre stesso al n. 5458 del registro d'ordine e n. 1947 del re-
gistro trascriziont (vedi « Foglio degli annunzi legali > della pro-
vincia di Roma, n. 1. del 3 gennaio 1923).
Lè obbligazioni emesse e tuttora in corso, ammontano a lire

34.442 500.
2. Le suddette 30.000 obbligazioni sono riservate in opz one a

a tutti gli azionisti in ragione di una obbligazione ogni 5 azioni
possedute.
Gli azionisti avranno anche 'iritto di sottoscrivere la quantità
ch( desiderano di obbligazioni che rimanessero eventualmente
non optate, prenotandosi per il loro riparto che verrà. fatto pro-
porzionalmente alle r chieste presentate.
Tali obbligazioni vengono emesse al prezzo di L. 420 con godi-

mento dal 1° luglio 1923, portano l'interesse annuo del 550% sul
lpre nominale di L. 500.
Esse sono fornite di taglinndi samestrol di L. 13,"iö oc i ti oli

ilita i e di L. 68,75 per i titoli quintupli, pagabil al 1° gennnio e
il 1 luglio di ogni anno al netto di qualunqu.e imposta o facss
italiana presente o futura che per legge, non debba essere a ca-

rico dell'obbUgazionista.
- p primo tägliando sarà pagabile dal 1° gennaio 1924.

Titoli Titoli
Data dei rimborsi da11 da 5

obbligar. obbligaz. t

1* gennaio 1924 .
. . . . . . . .

276 111 831
1925......... 295 117 880
1926 . ... . . . . . . 311 124 931
1927

. . . . , , , , , 330 131 985
> 1928 . . . . . . . . .

348 139
.

1.043
> 1929

. , , . , , , , .
369 147 1.104

> .1930 . . . . . . . . . 388
.

150 1.188
> 1931

. . . . . . . . .
411 gi5 1.236

,
> 1932 -

. . . , , . . .
438 174 1.308

1933 . . , , . , , . .
459 185 1.384

1934 . . . . . . . . . 485 196 1.465
1935 .

. . . . . . . . 515 207 1.5?0
1936

. . . . . . . . . 545 219 1.640
1937 . . . . . . . . . 58 t 231 1.736

> 1938
. . . . . . . . . 012 245 1.837

> 1939......... 648 259 1.943
> 1940 .

. . . . . . . . 685 274 2.055
1941

. . . . . . . . . 724 290 2174
.

1942
. . . . . . . . . 768 306 2.298

1943
. . . . . . . . . 812 324 2.432

10.000 4.000 20.000 '

Sa Afodalità della embsione
Ilopzione e la so toseris one dovranno <ssere esercitate nei

giorni feriali dal 20 aprile al 19maggio1923 inclusi; per l'opzionesi dovranno presehtare le azioni, le quali verranno stampigliate
con timbro portante la dicitura: < Emissione obbligazioni l923 perL. )5.000.000; es rcitata opzione >.
All'atto della opz one e della sottoscrizione Pazion'sfa dovrà in-dicare se desidera ricevere titoli al portatora o nominativi.
Se l'azionista non avrà esercitato il dir to di opzione e di sot-

tescrizione entro 11 19 maggio 1923, s'intenderù che vi ebbia de-finitivamente rinunciato.
All'atto della opzione gli azionisti dovranno verstre, per ogniobbligazione optata, L. 420 meno interessi 5 1/2 % su L. 420 dal

giorno.del versamento al 30 giugno 1923; ed essi verrà rilasciata
una ricquia provvisoria, contro la quale, presso le casse da cui
sarà stata emessa, potranno ritirare i titor dennitivi, a partiredal g orno che sarà comunicato con ulteriore avviso.
Entro il 15 giugno 1923. sarà notificato al s'ngoli sottoscrittoriil risultato del riparto e della assegnazione delle obbligazioni pre-notate, il cui :mporto (L. 420 meno interemi 5 1/2 % su L. 420dal'Sici'¤0 del Versamento al 30 giugno 1923) dovrà essero ver-
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sato entro'il 30 ;!ugno stesso; sul voi:satÑ:Si esÑuiti d o Âale
data sark applicato l'interesse dimora stel 71/2¾ sul valore no-
minale.a partire dal 13 luglio 1923.
La sottoscr:zione per la opzione delle obbligazioni, il versa-

mento e tutte le operazioni inerenti potranno essere eseguito:
In Italia :

Banca comme ciale italiana, sede centrale e filiali.

Per intcryon!ra a detta essemblea i sig :cri azion sli ¢ovranno
dipositare :le logo'azioni presto la Cassa sociale e piis Êpcit.
Banco di Rorna, sedi di Gehova e Roma, almeno 5 giorni prima
di quello dell'assemblen

Roma, 17 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione

13124 - A pagsmento,
C edito italiano, id. iil.
Banco di Roma id. i<l.

Ennconazionale di c:adito, ill. id.
Banca commerciale trie;tina, id. tu •

Credit connue ciel de France, Genova via Garibaldi n. 5 c altre
filiali.

SOCIETA' ANORIMA

EæmA. r>'iJeanzzo
Capit: Je L. 2.000.000

Sede in 53ti,ano

In Inghilterra :

Banca comm ciale ital ana. Lond a. 30 Threadneedle Street.
C edito italiano, Lond a. 22 Abehurch Lane.
Mrs. Stephenson Cla 'Re C° Ltd., Londra St. Dunstan's Alley.

In Jsvizzo a :

Banlue commerciale de Bale, Basilea.
Roma, 14 aprile 1923.

Il Consiglio d'amministrazione:
13125 -. A pagamento.

" La Filotecnica ,, ing. A. Salmoiraghi
SOCIETA' ANONIMA

Capitale L. 5.500.000 - interatuente versato

MILANO

Avviso di 2a convocazione
cell'assemblea generale ordinaria dei soci

Avviso di conkodanione
I signori exioulsti delin SocietA anonima Birra D'Abruzio sono

convocati in assemblea generale straord naria per il giorno,5 mag--
gio 1923; alle ore 15. pqr discritere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno
1. Aumento del capitale azionario da L. 2.000.000 a L.2.500.000.
2. Lettura ed approvazione del verbale dell'assemblea.

Il deposito delle azioni dovrà essere effettuato, per l'intervento
all'asserkbles, noti oltre il 1° maggio 1923 presso la sede sociale,
via Principe)Jmberto n. 19, oppure presso la Banca popolare di
Alfedena, Alfgdena.
I Caso di seconda convocazione l'assemblea avrà luogoilgiorno

G maggio, stessa ola e stesso luogo senza ulteriore avviso.
Milano, 16 aprile 1923)

11 presidente del Consiglio
rag. Enea Pressi.

13127 - A pagamento

Únsse'mblea indetta Iber 11 giorno 31 marzo-u.s., essendo andata
desería pèr mancanza di numero legale, i s'gnori azionisti di
questa Società sono convocati in assemblen generale ordinaria

per 11 gioi·no 29 aprile, ore 10, nella sede sociale della SocietkJn

yla R. Sniiilo, 5 Milano.
Ordine del giorno

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
2. Ëresentazione del hilancio dell'esercizio al 31 dicembre 1922,

discilssiotic e deliberazioni relative.
3.*Nomiria di .consiglieri.
4.gomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-

nazionesdella loro retribuzione per 1esercizio 1923.

PetWintervonire all'ass mblea occorrerà avere depositate le

aziopi,se al porptorey presso la cassa soc'a e, Milano, via R. Sanzio
5 o irgsso la Banca credito commerc:nic di M:lano, via Armol

rari n. A, almeno tre g orni liberi pr:ma di quello fissata per
l'adumutza.
Al po tante verrà rifase ato il bigi etto-di aminiasione alk

assemblen.
Se•si tratta di az oni nominative, il ti:olare dovrà riti-are pa-

rimenti nei terminiosuindicati della sede della Società, il b gliefto
di amm ssione partante il numero delle az oni a lui intestate.

Mifalio, 13 ,ap ile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

13121 -- A pngamento., .8

" Mundus ,, Società !taliana di cornmercio
Anonima

SEDE IN ROMA

Capitale L. 7.500.000 - interamenta vers2to

Avv:so d: co vocaziono

I sigilori a,:ionisti son i convocati in assembica generale stra-

ordinaria per il giorno 5 macgio 1923. el e orc tõ, presso la sede

legale la Roina, v a Saala Eufemia n. 19, per deliberare stil se-

guento
Ordine del ¿tarao:

1. No:nias di ainministratori.
ß. Eventuali.

Piovene-Somaini e C. »
Società anonima italiana tappezzeria in carta

Milano
Convocazione di assemblea siraordinaria

I signori azionisti sono convocati in assembica straordinaria
generale per 11 giorno G mpggio 1923, alle ore 14, nei locali so-
ciall'di Corso Buenos Ayres n. 77-79, per trattare il seguente

Ortlino del ¶iorno:
1. Relazione situazionc finanziaria e patrimoniale della So-

cietà.
2. Deliberazione sulla relategrazioac o aumento del Spitale

sociale.
3 Deliberaziouc inerenti al contenuto del n. 1 dell'art. 158

Codico di commercio.
Ïl deposito:delle azioni dov essere falto non oltreil25april

a 3111ano presso la sede spelale o prcsso i seguenti Istituti
Credito piemont se ditTor no e Agenzie;
Cassa dirrispannio di Voghera ed Agertzie.

Ocorrendo la seconda convocazione questa resta fissata pel
giorno seguente. steso ora e stessi locali.

MlÎano, 10 aprile 1923.

13133 -- A pagamen'o.
Consiglio d'ainministrazioni

(16 pubblicazione).
DIFFIDA

La Società « Assicurazioni generali di Venezia > fa noto che i
sig. Alessandro Crippa fu Mart no, assicurato con la polfsta nu.
mero 10768. emessa in data 11 aprile 1918, per L. 10.000, lo ha di-
chiarato di avere smarrita la po izza stessa.
La Seeietà suintest9tn diffida perfanto c'tinnque nossip In

polizza sucklescritta a vo erla provníare a!!a sua Direzione in
Venezia avvertendo che in difet'o di presentazione, o di notifica
di opposizione giudizialo alla stessa Direzione, da "arsi o tm
anno. dalla primi pubblicazione della oresente di fida, la i 72a
suin.dicati sa.rà dighiarata nulla e la S, cietà, potrà rilasc e na
dupikato.
13079 -· A pagamento,
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(1 .pubblicaziand). Per ogni giorno gli ritardo sarà dovuta la penale di L. 100 oltre
I) I FF I I) A ,

al rimborso della spesa per la protratta negligenza.
. L'Impresa avrà d ritto a prgamenti in acconto di L. 20.000 ogni'La Soctetà Ashicuraz onisgenerali di Venezia > fa noto che 11
qual volta il suo credito netto ammonterù per i lavori a m surasig. Antonino La Rosa d Mariano, ass curato con la polizza nu
a detto importo

incro 81998-19531,, emqssa 11 1° maggio 1907, per L.2000, le ha d!-
Redatto 11 verbale d ultimazione dei hvori, verrù pagata Fultimachi Ãto di avere ,smar,ri(a la polizza stessa.

rata d acconto per quella quelsiasi somma, depursta dalle pre-
.
La Societå suintestata diffida pertanto ch unque possieda la po- scritte r,tenute, di cui l'impresa risulterà in credito.lizza stíddescritta a volerla presenlare alla sua Direz one in Ve-

Il conto finale dei lavori sarà compilato entro giorni 30 dalynezia, avrgrf,endo clip in lifetto di presentazione, o di notifica di verbale di ultimazione e il loro collaudo avrà luogo entro il sc-opposixtone giŠdizia p a stessa Direzione, da farsi entro un anno condo irimestre.a partire dalla data stessa.dalla þrima pubbl'cas one della pr sente diffida, la polizza suin-
Il c'apitolato d'oneri, cui è subordinato l'appallo, e il pro ettodienta sarà dichiarata nulla e la Società potrà r lasciarne un du- dei lavoi sono vlsibili nella s<grcieria comunale nelle ore di uf-plic to. -

fiele.
1308) - A pagamento. Le spese d'esta. pubblici'ù, contr: tto, registro, bollo, scrittura-

(3 pubblicazionc). zioíle, di diritti. ecc., sono a car co dell'aggiudicatario.
DIFFIDA Domodossola, 12 aprile 1923.

Il sindaco
- La.Società «Assicurazioni Generali di Venczia > fa nolo che le G Ch ossi.
s.lgnore Ismenia Wagner ved. Tavassi e,Giuseppina Baruti nata

Tavassi, nella loro qualità di eredi del defunto sig. Giovanni Bat-
tista .Tàyâssi, assicurato cðn politza n. 7017 emessa il 15 marzo

101Š96r:L. 5000 hanno dichiarato di avere smarrito I titolo ori-

ginale della polizza.stessa.
- La, Società saintestata diffida perlauto chiunque possieda
lago fàifa suddescrltta, a volerla presentare alla sua d;rezione in

Venezia,.avver enlo che in difetto di preseataziotic, o di notifica
di à¡i¡ioliizione giudiziale alla slessa Direzionc, da farsi entro un
anno dalla pritnepubblicazione della presente difflda, la polizza
suindican sarà dichiarata nulla e la S cieta potrà rilasciarne un

duplicato
7681 -. A pagamento.

Comune di Domodossola

AVVISO D'ASTA

col nietodo delle schede segrcle
por l'appallo dei invori di ampliamento del Cimitero

SI EENDE NOTO

che alle ore 10 del giorno di mcccoledi 9 maggio 1923 presso

questo Municipio, avanti al sin ice i o chi por csso, si procederd
all'esta pubblica col sistema delle schede segrete a nor.na degl
articoli 80 e 93 del re¿olainento 5 maggio 1885, n. 3074 pcr I ag-

giudicazione provyisoria dell'appatto del lavori di ampliamento
dál (iihiterogiusta progetto 12 luglio IDS delfing. Giovaani Brocca,
superformente approvato.
L'asta è ap rta sul prezzo di L. 190.560 e l'aggiudicazione av-

verrà in capo a.chi offrirà il maggiore percentuale ribasso su

detta s mma purchè sia superato o almeno raggiunto il r.basso
nimp ilssato snella scheda dcil'Amministrazione.
Per fammissione aliasta occorre presentare:

Il segretario
Barbieri

13070 - A pagamento.

Congregazione di carità di Ascoli Piceno
Avviso

per vendita di dye terren!
In adempimento della risolutione congregatizia 16 dicembre

1922, debitamente approvata dall'autorità tutoria,
SI flENDE NOTO

che il giorno di inercoledi 9 maggio p. v., alle ore 11, nell'ufficio
della Congregazione di carità intestata, posto in Ascoli Piceno, in
via Trivio, n. 8, palazzo Pccifici, avanti il signor commissario pre-
fetlizio, assistito dal s gretario dell'Amministrazione, si.espor-
ranno all'asta pubblica le vendtie dei sottoscritti terreni in due
lotti separati ed clic seguenti condizioni:

1. Gli incanti saranno tenuti çer pubblica garà, col metodo
della candela vergine e con le form:litù del vigente regolamento
di contabilita generale dello Stato approvato con Regio decreto
I magg o 1885, n. 3074.

2. Saranno aperti sul prezzo attribuilo a ciascun loito, e le
aggiudicazioni sare nno definitive dopo l'esperimento del ventesimo
da stabilirsi con alt o apposito avviso.

3. Le offerte di aum=nto non potranno essere inferiori a li-
re 103, e la prima oneita non potrà essere superiore a detta
somm1.

4. Ogni off renta dovrà di pos tare prima dell'asta nella teso-
rerit delli C>ngregazione di carità la somma indicata per il lotto
cui aspira, corrisp>ndente a tre,d:cimi del prezzo base, ossia due
decimi ger c uzione dell'offerta ed un degime per rimborso delle,
sp se,

1 una boiletta della tesoreria comunale comprovante il de-
poslä della caumione provvisoria di L. 5000;

25 certificato generale del casellario giudiziale di data non

anteriore di tre mesi a. quejla del presente avviso ;
3 centificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune

di residenza in data noa aateriore di tre mesi a.quella del pre-
sente avviso ;

4· certißcato del prefatto o sottoprefe'.to, di data nan ante-

riore a sei mes da quella dell esta, che ass curi di aver l aspi-
rintidato prove d periz'n e di sul e ente prat c nell'esegui-
mento o nella direzion, di iltri consim lt contrst i dappalto di

lavori pubblici o pr.sati.
Il termine pel lib so del ventesimo ul prezz a d provvisoria

ágglitdicazione scadrà l'e ore 11 del 2 giugno p. v.

La cauzione de'finitis.a d v se si alla Cassa dep siti e prestiti
sach,par,l a un decimo della somma deliberamento el lavori.

Il lidlibèrotrio dovrà a sicura.c gli overa.i coat o gli i-fortuni
sul lavoro pres to la Cassa na

. or a: inf, rtuni.

I lavori doir uno essue ultimati entra 200 gio n consecutivi

dmla.data u Occh-la d conso¿n .

Il deposito per le spese, ossia un decimo, dovrà essere fatto
in numerario, il deposito per cautione, ossia 2/10, potrà essere fatto
anche in titoli pubblic dello Slato garagtiti, ragguagl ati al valore
corrente di borsa, o in I bretti al portatore presso Istituti locali
di credito.

5. Le vendite s'intpnderanno faite a corpo e non a misura,
nelle condizioni in cui attualmente trovansi i fondi e per la reale
supe fìcie di ter eno posseduta dall'Amministrazione, e per essa
dagli affittuari relativi, con tutte le servità attive e passive ine-
renti.
Le scorte vise e morte sono esclus dale vendite.
6. I prezzi che risulteranno dalle aggiudica2ioni de0nitive sa-

ranno pagate an at'o della st polazione dei contralt d compra-
vendita cc ovscrrà non oltre due n esi</alle agiud cazioni stesse.
G:i ac u enti avranno anc facoltù < i pagare prezzi di de-

libera i er a metà entro il term ne pri detto, e per i'ritra metà
in ci que ate annuali e,uali, che scadranno po2ticipatamente il
31 dicembre di ogal anno, cogli interess a s'alare del sei per
cent ». col rimb iso a avore dell'Ammluis Jazione de Lt lenposta
di r cche ,a mob la e coll¢ gr mz ed leg je.
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7. Gli nequ enti spranno im:ne si ne) .ppss sso dei terreni
entro un mese dal pagr mento del prezzo o rata prezzo e della
stipulazione dell'istromento di compra-veadita.
Dovranno però rispettare i vigenti contratti di affitto dei fondi

per tutto l'anno 1923.
Le relative cogrisposte che decorreranno dopo il pagamento

del prezzo o rata prezzo andranno a vantaggio di essi acquirenti
fino al 31 dicembre 1923.

8. Le spiese tutte dell'asta e dei contratti saranno a ca'rico
dei compra'tori.

Descrizione dei lotti

1. Terreno con casa colonica e casino di villegg atura perre
nuto all'Ospedale C. e G. Mazzoni dalla credità di De Sanctii
Anna in Sabatucci, situato nelle vicinanzo di Ascoli Piceno, sul
colle di San Marco in contrada Piagge, vocabolo Arancièra, di-
stinto nella rnsppa Piagge coi num 94 rata, '140/2004, 150 Aj996
151A/991, 151B/992, 152 rata, 153, 154 rata, 188 rata, 994, 99ä
793A/995, '1063, 956, avente la superficie catastale di tavole 54,95
parl ad ettari 5,49,60, l'estimo di scudi 287.89 pari a L. 1531,57 ed
il reddito imponibile di L. 37,50 per la parte occupata al casino
di villeggiatura. Confina con le propr:eta Pjilmucci, Bruni, Ange-
lini, strade comunoli e vicinali, salvi, ecc., ed è attu mente af-
fittato al rev. Anniballi don Nazzareno.

COMUEE DI SARNANO
- AVVISO D'ASTA

di 2° iricarito pfr la vend ta di due fondi rustici
la to:r torlo d Santa vittoria in AIatenano

Esseindo andati dosei ti i p imi incênli Iïci la vendita in due
lo'ti, di due ter eni di p olirietà del'Colitune siti in S. Ÿittoria in
Matenano, il prezzo dei quali animonta L 213.801 per il 1° lotto
e a L. 175.60] pe il 2° lotto '

Si Jireviene
che nel giorno 20 ap ile, alle oe 10, a simb Ìuoko i secondiin-
canti per la vendite di cui sopra, e, fe me Pentando le condizioni
tutte del capitolalo Velat To nonahò le lf e gorlate dall'avviso di
asta del giorno 19 marzo 1923, si fard" litogo all'aggiudicazione
quando anche vi fosse un söTo concorrente.

Sarnario, 13 aprile 1923.
If¯cionimissarlo prefettizio

13089 - A pagamento.
Tomassini.

MUNIOJPIO DI OSTRA
- Avviso di vigesima

per l'appalto della riscoss one dei dazi di consumo

Base'd'asta L. 70 000.
Deposlio L. 21.000.

2. Terreno con essa co!onica spettante aÎlTstituto Esposti ed in
piccola parte all'Ospe tale Ce G. Mazzoni situato nelle vicinanze
di Ascoli nella contrada Fonte di Cambio dist'nto nella mappa
Borgo di Ascoli coi nu. 1686, 1687, 1688, 1689 rata, 1690 rata..16912 1692.
698, 1891, 1895, e 2191 avente la superficie catastale 01 tavolo 53.20
pari ad ettare 5,32, e l'estimo di scudi 250,82 pari a L. 1334,36.
confina corf i beni Barla, Panfani, C lan . la strada, il fosso,
salvi, ecc., ed è affittato al sig. Valenti Giovanni.

.Base d'asta L. 55.000. '

:DepositðUL. 16.500.

L'appalto dei dari di consumo governalisi, comunali ed addi-

alonali pel quinquennlö 1923-927 è stato oggi provvisoriamente
aggiudÍcato al si.; Ruggvi Ruggero fu Fedele residente in Seni-

gnilin, per persona da nominarsi, per l'annua corrisposta di lire

36,700.
Chiunque volesse migliorare la detta offerta potra presentarc

biferto di migliorarieiito non inferiore al ventesimo della corr!-

sposta arinua, per ja quale fu provvisoriame te aggiud cato l'ap-
pallo, in questo ufficio di segreteria sino alle ore 12 del g erno
23 corrente, regolata Fora con l'orologio della torre comu ale.
Restano forme le condizioni di cui all'avviso di 1" n,canto in

data 4 corrente.

Asióli Piceno, 12 aprile 1923.
Il commissario prefettizio

dott. O. Piccinini.
Il segretario
avv. F. Salvati.

13072 - A pagamento.

Ostro, 14 aprile 1923.
Il coinmissario prefettizio.

13091 - A pagamento.

Orfanotrofio di San Getulio in Tivoli
1° AVVISO D'ASTA

Comune di Manduria
A VV I SO

,
- pel migl oramento del ventcsimo

-In conformità delPavviso d'asta in datn 2 aprile corr. mese

pubblicato dal sottoscritto segretario comtliiale o norma di legge
si 6 tenuta asta per l'appalto del dazio consumo e della tassa di
macellazione del comune e della frazione Uggirno Montefusco e
territori, pel quin luennio 1923-927 e precisamente dal dl dell'ag-
giudicazione definitiva fino al 31 dicembre 1927.
Avendo 11 sig. Giaccarl Giuseppe offerto L. 15¶.200 annue por

persona da nominure, fu a lui aggiudicata l asta, salvo ad espe-
rimentare l'esito dei fatali per il m glioramento del ventesimo
sulla offerta fatta.
Si avvertono pe cið pH aspiranti che da oggi fino alle ore 11

del giorno 20 corrente mese coi termini abbreviati si accettano

offerto non mino:i dcl Tentesiulo debitamente accompagnate da

un deposito di L. 4000.
,Nel caso vi saranno olferte con altro avviso sarà notificato al

pubblico la riapertura della enra, ni termini del regolamento
shlla contabili!ñ generale do!!o Stato.

Manduria, 12 aprile 1923.
Visto:

Il corumissario prefettizio
Luigi Agresti.

Il varetirlo capa
N. Leone.

13000 - A pagamento.

A richiesta del Rev.mo mons. Bussi dom Amedeo quale ammi-

n stratore dell'Opera pia'Orlanot oflo di San Getulioin Tivoli de-
bitamente autorizzalo dalla Commissio.no prov nciale di, benefi-
cenza con ve1-bale 7 dicembre 1922, n. 178\, il sottoscritto notaio

RENDE NOTO
che il g°orno 9 maggio:1923, alle ore 9 e seguenti nel stio studio
in via S. Croce n. 15, con'le nortne. di cui alla vigente legge sulla
contabilith generale dello Stato, avr i luogo il primo esperimento
d'asta per la vendita della residua casa, gi di propnetà della
defonta Olivetti Santa, posta in Tivoli in via del Ferri, civicinu-
meri 39-11 e via della Missione distinta in mappa sea. 1. n. 1055
e 1057 dell'unponibile di L..315 suddivisa in n. 9 lot11'o cioè:

Lotto 1.
Due cantine e grotta civ°ci un. 41 e 42 ritenuti dal sig. Pacifici

Luigi. -

Lotfo 2.

Loenle uso stalla ritcnglo dt! sig. Maviglia Ulder.co.
Lotto 3.

Le due cantine, scoperto e appartamento di tre a·nbienti efte-
nute da Badarecco Latino.

°

' Lotto 4.

Appartamenti di tre amb:enti ritenuto dalle sigg. Emma ed El-
vira Baderacco.

Lotto 5.
Appartamento di due.amb enti ritenuto de Au'o a Bussi.

Lotto 6.

Appartamento al prima piano di quattro ambienti con terra -

zina ritenuto dalla signora Parmegiani Giovanna.
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Lotto 7.

Appartamento di due ambienti ritenulo dal sig. Ronei Pietro.
Lotto 8.

Appártmnengo lLdge Agiblenti ritenuto da Trecca iovanni.
Lotto 9.

Appartamento al 2* ñiano di tyc ambienti ritenuto al sig.Zoppi
Antonio,

CONDIZIONI

1.. L'asta sarà tenu.ta seguendo il metodo dei pu blici incanti
ed estlazione di candela vergine c si procederdalfa giudicazione
provvisoria al maggior offe ente.
1 L'inonnto da sperimentarsi separatamente per •lascuulotto

si aþrith'stilla'basè'del seguénti prezzi stabihti dall per zia re-
datta dalPing, Sanguiífetti Aliferto in d ta 14 noscm re 1 22, de-
bitamente asseverata con giuramento.

Ilsprirno lotto coiL 10.000.
ll'uecondo lotto per I;. 1500.
Il terzo lotto por L. 16.500.
Il quarto f ott > per L. 7003.
Il ¾ttinto látto per L. 5000. :
Il scsto lotto"per L. 17.003.
It h6 nio'I)tto'pde L. 7000.
,
L'oMnvo-lotto'pgr L. 70')0.
Il'nong lotto po L. 90J0.

Le offerto in aumento non potranno
clasetina:

essere inte lori a L. 50

3."Pcotinorienti dovranno effetture unideposit alla tesoreria

delPOppro-Pla,"dsdmWhi 'l'asta,'in mani di chi la resiederbrag-
guagl:ato a tro deoimi del j>rezzo di base d'asia. o del prezzo di

provvisoria di definitiva aggiudienzione: a garanzi dell'o.lerta e

e della speso d'asta ninna esclusa, nonchò di peri la, la cuispesa
sarà'divisa fra gli:acTuirenti in ragione del prezz d, acquisto.

4.. L' aggiudicator o definitivo dovrù presenta si a stipulare
Pistrumento di compra-vendita pagandone 11 prezz in rna i del
tesoridi'e delPOpera Pla, entro il termide di un i ese dalla data

di ndilBc tz:orie delPapproYazione da parte della I
. prefettura di

Roma, del verbale di definitiva agaiud cazione soit pe a di de-

cadenza, della perdi,ta del depositò effettuato edl risarcimento
dei danni causati dalla inadempienza.
5"Gli acquireati dovranno ri pettare a norma del Cod ce ci-

vile i contratti di affitto in corso ed osservare le altre disposi-
zioni legislative Vigenti. i

TÌŸoll, 10 aprile 1923.
Alb rto Cricchi

notaro.

1310(- A pagamento.

7° GRUPPO.
Strade: 3Iuccese Yaranese. Ainandola-V:sso 2° tronco.

Canone traennale, base d'asta L. 267.UU.
Cauzione provvisoria L. 6700
Cauzio9e definitiva L. 8000.

Le offerte, insieme al depositi provvisori sopra indicati ed al
certificáti di idone ta, dovravno pervenire alla segreteria provig-
ciale non più tardi delle ore 17 del 24 aprile 1923.

Rimangeno ferme le condizioni d'appalto, il procedimento degli
incanti ed in genere tutte le disposfaiioni contenute nclPavviso
d'asta 11 marzo 1923, prot. n 821.

Si farà per ogni gruppo l'aggiudicazione, anche so sa à presen-
inta una sola o:Terte.

Macerata, 13 aprile 1923.
Il presidente

' della Deputazione prov nciale
Perozzi.

I! segretario capo
Torresi.

13112 - A pagamento.
Provincia di Ùencie tö

Corriune di Foglianise
1°•AVVISO D'ASTA

'

Si fa noto che 11 giorno 2 maggio 1923, alle ore 10 antimerie
dinne e con la continuazione,'davanti al eindaco, o chi per esso,
si terrà un esperimento di asta pubblica, col sistema della enne '

dela vergine, per la vendita del legpame del bosco Chiaria e Chia-
riella, sul prezzo rilassato a L. 45,000, giusta deliberazione con-
sigliare 17 febbraio u. s., superiormente aþprovate. '

Ogni offerta di aumento non potra essere inferiore a2 L. 80.
Per essere ammessi all'asta si dovrà eseguire un deposito di

L. 5800 e comprovare con certificato dell'ispettore for stale, di
data non anteriore a tre mesi, di avere eseguite precedenti uti-
lizzazioni boschive.
La ca zione definitiva è di L. 600.)
Per tulle le altro condizioni si riporta al capitolato di taglio,

superiolmente approvato, il quale, insieme agli altri atti ine-
renti, ò a tutti visibile nella casa comunale, nelle ore di ufficio.

Foglianise, 14 aprile 1923.
Visio, il sindaco
M. Boscaini.

Il segretario comunale

13114 - A pagamento
Giuseppe Pedicini.'

PROVINCTA DI CAGI.IART

kniministrazione provinciale di acerata ci once o ci casi i

SECONDO INCANTO
E ll Il lC i l) i O À Î DO Il Or i

AVVISO D'ASTA
kpprovvigionarnento bre c la

,
a ter in i n i r i d.o tt i

Il giorno 25 aprile 192,3, anc ore 10, innanzi al sig. presidenta
della Deputazione provinciale, o ad un suo gele ato, nell'uffic:o
di segreteria dell'Amminist vzione provuoiale, si errà un secondo
esperimento d'asiq, a termini abbreviati ed a sel ede segrete. Per
l'appalto .delPapprovvigionamento della brecci occorrente nel
.triennio 1923-192ó, per la manutenzione dei se uenti gruppi di
strade:

1° GRUPPO.

Stralê: Pla. Cingolana, Settempedana-Ca:nerte 1° tronco.
C)pone triennale, base d'asta L. 335.600
Cnuzlone p-ovvisoria L 7500.

, Cauzione definitiva L. 11.200.

Si rende noto che 31 giorno 33 corr. alle o:e 11, n questo uf-
ficio comunale, nanti il sindaco o chi pe esso, si terrà Pincanto

unico, a mezzo schede segrete, per Puggiudicazione delPappalto
relativo al.a costruzione del nuovo cimitero comunale sulla base
di L. 109.203,40.
Pwa con lo at aso metodo,-nello sicsso gio no, alle are 13, si

terra l incanto unico per l'aggigdicatione dell'appallo relaiivo
alla sistemozione delle strade interne sung base di L. 61.432,47,
Le agg.udicazioni saranno falic al pilgliore offerente in vÌa de-

fnitiva, so'to l'osservanza delle cisposizioni tutte contenute nei
a elatarl capitolati generali e spec all c di quel:e risul'anti dalle
delthdrazioni consiliarl na. 6 e 7 del 18 febbraio u. s. debila-

, ,
4° GRUPPO. mente rpprovate, visibili nell'ufficio di segreteria durante l'olario

Stradã PauAulana, Loro-Macina, blacina San G usto, d esso.

C:inone triennale, base d sta L.231850. Le schele n pie os ggelkto <'o rarno esserespresentate q,
Canzione provvisoria L. 0300. perven te a m o los a almeno due ore prima da quelÍe' Essate
Caurione dclinitiva L. 8100. Per l'aperture delle tste ,
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Gli asp:ranti agli appalti dovranno far pervenire,Àoa oltre"il· :All'atto d lla.siipulazione del contratto, da seguire entro tre
27/corrente, all'uffic o comunale i seguenti documenti: gibrni dall'astá, l'aggiudicatario dovrà versare una cauzione de-

a) ce tibcato penele e di mo alità in data non anteriore a fininva.pari al 10·0(0 del prezzo di aggiudicazione.
quattro mesi d lla data dall'asta, Tanto le spese d'appalto che di contratto sono a carico del cón'a

ab) ce tificato d' doneità p eser tto, comprovante la capacità traonto.
a disimpegnare i lavori di cui trattasi, in data non anteriore a Il commissario prefettitio
sei mesi dalla data dell'asta Masciotta.

c) dichiarazione con la quale i concorrenti facciano espli- 13129 - A pagamento.
cità affermazione di ave, visitato i luoghi ove devono eseguirs11
lavori, e di aver preso esatta conoscenza delle condizioni locali, ÛOmune di Rocca d'Arazzo
delle cave ecc., nonchò di tutte quelle circostanze che possano AVVISO D'ASTA
aver influito nella determinazione dei prezzi e delle contiiz:oni

contrattuali, e di aver giudica o i prezzi stessi rimuneratori e

tali da consentire i ribassi che saranno per fare;
d) quietanze di versamento nella tesoreria consorziale di Do-

lianova di L. 3000 per l'appalto del Cimitero e L. 2000 per quello
della sistemazione delle strade interne, a titolo di cauzione prov-
Vigoria e per le spese d'asta e di contratto.
La cauzione definitiva dovrà essere versata presso la tesorerja

entro 8 giorni dall'aggiudicazione in numerario o in titoli del de-
bito pubblico al valore di borsa, che rimane fissata in un vente-
sinio della base d'asta per ciascuna opera.
L'Amministrazione si rise-va la facoltà piena ed insindacabile

di escludere dall'ufficio qualunque concorrente senza essere te-
nuti i dare indennità di sorta.

Donári, 10 aprile 1923.
Il sindaco

Coda.
13115 - A pagamento.

Comune di Calalzo
AV V I SO

per la vendita del lottil 7, 8, 9. 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 24, 27, 29,
30, 'dei bèlli comunali della Ghiara

Il segretario comunale infrascritto
Vista la deliberazione della Giunta municipale in data 29 marzo,

p. p., colla quale, .14 esecuzione a deliberazione consigliaro,22
agosto 1920 approvata,dalla Giunta provinciale amministrativa,di
Alessandria con decisione 28-9-1920, n. 1749, si fissava la data dagli
incanti per la vendita dei lotti sopra citati dei beni comunali in
regione Ghlara;

RENDE NOTO:
Alle oro 9 antimer. del giorno 25 corr nte, nella sala comunn1q

e nanti il signor shidaco, o chi pei' esso, si terranno pubblici
esperimentLd'asta col metodo dell'estinzione della candela ver-

gine per la vendita dei lotti 7, 8, 9, 10, 11, 12. 13, 14, 15, 16, 24,
27, 29.630. dei lient comunali della Ghiara di cui nel progetto di
divis:ono del gqometra Sacchero approvato con deliberazione cpne
sigliare 22 agosto 1920 a favore dei migliori offerenti, in aumchte
al prezzo per claseun lotto indicato e sotto Papparenza dello
condizioni apparenti dal relativo quaderno d'oneri pedWsequo al
progetto di diviktono sopra citato.

Lotto 7.
a termini abbreviati per miglioria del ventesimo

i Nolgasta oggi tenutasi per l'appalto dei lavori di costruzione
dell'acqtredot,to comun:le, e di cui Pavviso 21 marzo p. p., ri-
mase provvisoriamente deliberatario il signor Giacoinelli Ilic-
cardo tu Antonio col ribasso del 27,15 %.
Il termine utile per presentare le o.l'erte di miglioria del ven-

tesimo (fatale) scade alle ore 17 del giorno 24 corrente
Calalzo, 14 aprile 1923.

Il sindaco
V. Vascellari.

Il segretario
G. Parissenti.

13117 - A pagamento.

Comune di Oggiono
AVVISO D'ASTA

ad unico esperimento a termini abbreviati a giorni 8

per 'la costruzione del nuovo mercaio del bestiamq

-Il giorno 25 corr. ad ore 14 nella segreteria del Comune si terrà,
avanti il sig commisserio prefettizio l'appalto per la costruzione
del nuovo mercato del b stiame.
L'asta da s-gui e col side un delle schede segrete dLeni all'ar-

ticolo 87 lettera A e 90. 5 e 6° capoverso del regolameñto sulla
contabilità generale d no Stato ed alle condizioni di cui'all'ap-
posito capitolato vis:D e tutti i g orni nella segreteria nelle ore

d'ufficio, verrà aperta suna base di L. 62.181,57 ò sarà définitiva
al primo incanto anche con un solo concorrente.
Le oŒerte, su carta da bollo da L. 2,40 a pena di nullità do-

vranno essere presentak o fatte pervenire in p ego raccomandato.
non oltre le ore 14 <lcl sutidetio giorno e dovranno essere ac-

compagnate da un dop<pito provvisorío in moneta di L. 1000.
I concorren i dovranno di nostrare con apposito certificato

la lor> capac:tù tecnica ed esibice il certificato penale non an-

teriore ai mesi tro.

Campo ed acaniaio consorti la strada comunale della Ghiara

lotto 6°, il lotto 8* ed il Comune per le rocche della Foca di are
57,65 L. 6100.

Lotto 8.

Campo ed acaciaio consorti il lotto 7°, la strada comunale della
Ghiara, il lotto 9* ed il Comun per le rocche della Foca di are
4 74xL. 6450.

Lotto 9.

Campo ed acaciaio consorti il lotto
Ghiara, 11 letto 10 ed il Comnne per
82,60 L. 11.300.

8*, la strada comunale della
le rocche della Foca di ara

Lotto 10.
Campo\ ed acaciaio, consorti il lotto 9, la strada comunale della

Ghiara, il lotto 11, ed il Comune per le rocche della Foca di
are 82,64 L. 11.850.

Lotto 11.

Campo ed scacinio, consorti il lotto 10, la strada comunale della
Ghipra, il , lotlo 12, cd il Comune per le rocche della Foca, di
are 48,71 L. 7650.

Lotto 12.

Cdmpo ed acaciaio, consorti 11 lotto 11, la strada comunale della
Gh ara, il lotto 13, ed il Comune per le rocche della Foca, di
are 51,85, L. 9000.

Lotto 13.

Campo ed acaciaio, consorti il lotto 12, la strada comunale della
Ghiara, il lotto 14 od il Comune per le rocche della Foca, di pre
51,62 L. 8200.

Lotto 14

Campo ed acaciaio, consorti la strada comunale della Ghi ,

il lotto 13, il lotto 15 ed il Codinne per le rocche della Foca, di
nre 62,23 L. 8100.

Lotto 15.
Campo ed acaciaio, consorti il lotto 14, la strada comunale della

Gh ara. il lotto 16 ed il Comune per le rocche della Foca, di úa
60,53 L. 9200.

Lotto 16.
Le personc, che a giud:zio insindacabile di chi presiede ilon Campo ed acaciaio, consorti il lotto 15, la strada comunale d 4

verranno riconosciute tecnicamenle idonee saranno escluse dal- Ghiara, il lotfo 17 ed il Comune per le Rocche della Foca, di are
l'asta. , 53,83 a L. 9050;
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Lolfo 2L Il capifolato di appalto potrà essere esaminato nella segrete.
Campo ed acacisio, consorti il lotto 23 la str da comunale della ria provinciale.

Šhiarta, a due, gli credi Masenga ed il Comune di are 55,21, a lire Macerate, 13 ; prlie 1923.
9400. Il presidente

Lotto 27.
Campo, consorti il lotto 26, Ja strada comqnale della Ghiara,

Avidano Pao.lo ed i( Comune per i restanti begi conunal ,
di art

99,37, a L. 17.100.
Lotfo 29.

'

.
Campo, consorti la strada comunale della Ghiara, il lotto 28, il

Comune per i restan!i beni comunali, ed il l tto 30, di are 68,15,
a L. 12.403.

Lotto 30.
Campo, consorti la strada comunale della 0h'arn, il lotto 29, il

Comune a due per i restanti berti comunali/, e per la vecchia
strada del porto esclusa, di are 75,73, a L. 1$800.
I lotti verranno posti in vendita separata ente.
Nessuno sarå ammesso alla gara se non p evio deposito a mani

' del segretario corrispondente ai due decimi del prezzo del lotto,

per cui si c:oncorre a garanzia del contratt e delle spese rela-
tive che si intendono intle a carico dei del beratari.
Gli stabili sono alienati a misura e giu ta il tipo annesso al

progetto di divisione, e con tutte le se tù attive e pass se ad
esso inerenti.
II termine utile per le offerte di m glior b del vigesimo (fatali)

scadrà alle ore 6 pomerid=ane del giorno 4 maggio p. v. ed in

caso di dichiarazione di numento, non inore del vig-simo. i;
reincanto ed incanto definitivo è fissato per le ore 9 aat. dei
giorno 14 dëllo stesso mese di maggio prgss mo venturo.

Rocca d'Arazzo, 4 aprile 1923.

Il gegretario comunale
geom. Sacchero.

18116 - A pagamento.
I

imministrazione Provincia e di 3Iacerata

ASTA
per appalto di manutenzio e stradale

Il 25 aprile 1923, ore 10,30, nella resid nza di questa Ammin¾

della Deputazione provinciale
PerozzL

Il segretario capo
Torrest.

13111 - A pagamento.

, IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Visto 11 proprio decreto 9 novembre 1911, n. 75958, div. Sa. re-

Intivo ad occupazione di stabili per la esecuzione dei lavori di
corrosione della provinciale Apliin tr. 2, nel tratto della Croce
Santa;
Ritenuto che .nel detto decreto lo stabile sito in Piazza del-

1:Un tå (già Mercato) in comune di Genzano, portante i numeri di
mappa.619•620-5-4 sezione unica, indicato como p-oprietå esclu-
siva di Valle Domenico fu Antonio, è invece proprieta comune
del.detto Valle e della moglie di lui Baldazzi Mai;ia di Vincenzo
cðme risulta dal certificato 29 gennaio 1912 dell'Agenzia delleim.
poste di Albano Laziale d dal certificato 13 agosto 1914 del con-
servatore delle ipofeche di Roma;

DECRETA:
Il soprncitato docreto 9 novembre 1911, n. 76958 e t•ettificalo

nel senso che lo stabile sito in Piazza dell'Unità (già Mercato) in
comune di Genzano di Roma, portanteinumeridimappa619-620-
5-4 sezione unica, indicato come di proprietù esclusiva di Valle
e della moglie di lui Baldazzi Maria.

Roma, 14 giugno 1921.
Il pref'etto
Zoccoletti.

Registrato a Roma li 26 giugno 1921 ufficio atti privati, vol.323,
esatte L. 3 65.

Il ricevitore

(Firma illegibile).
Trascritto all'Ufficio delle ipoteche di Roma,addLB luglio1921,
Reg. con. voL 617, n. 8463, form, vol. 2100, n. ß504.
Tassa L. 5, add. 0,75, bollo L. 0,50.
Totale L. 7,35.

11 conservatore
strazione - Macerafa, Corso Vittor.o Ema hele II, n.10, piano 1· -
Irinämli al presidente della Deputazione provinciale, od a chi per
esso, si terrà un'asta pubblica, a termin abbreviati, ad unico in-
canto, ed a s:heda segre'a. col sistema di cui all'art. 87-a) del
regolamento 4 mtggio 1885, n.3074, ulla contabilitagenerale
délio Stato, per l'appalto della fornitu a di breccia e di lavori
occorrenti alla manuterzione del 6° gr ppo di strade provine ali
(Flaminia e G. Muratt, pel triennio I a r!1e 1923-31 maggio 1926
e per l'importo compÍe sivo brse d'ast di L. 135,210.
La scheda di ofTerta, in bollo da L. ,40, indirizzata al pres!-

dente della Deputazione provinciale, d vrà. n pena di nullità con-

tenere l'inriicazione del lavoro. il ribas so, in lettere e cifre, in ra-
gione di un tanto per cento sul'a base 'asia, e la firma del concor-

(Firma illegibile).
Copia conforme all'originale esistente in atti di quest'Ammini-

straziopo per uso di inserzione in Gazzetta. .

P.oma, 4 sprile 1923.
Il segretario generale

Beer.
13131 - A p.gamento.

Direzi°one del Genio militare
DI TORINO

AVVISO D'ASTA
a termini abbreviati di giorni cinque

con deliberamento d'efiri tivo nella prima seduta
rente, esclusa quals asi condizione o iserva. Si fa noto- che il giorno 24 aprile 1923, alle ore 10. si proñe-
La scheda, chiusa in busta suggél ata portanic l'indir zzo al derù in Torino, nell'ufficio della Direzione del Genio militare ,presiden'e della Deputazione provia falc e la scritta: < Appallo posto in via San Francesco da Paola n. 7 p. 3°, nella solita sala

manutenzione stradale 5° gruppo ed vrà pervenire alla segrete- degli incanti, avanti il direttore, o chi per esso, a pubblico in-
r:n,provinciale, durante Ic ore di uf io, non p'ù tardidel'e ore conte. ad offerte segrete, all'appalto seguente:
17 del'giorno 24 aprile 1923, insiem alla ricevuta di eseguito Lavori per adattare ad uso mensa ufficiali alcuni locali sotterra-
Versamento della somma di L. 3600 resso la tesoreria provin- nei della scuola di guerra in Torino, per l'ammontare di
clale'di Macerata a titolo di deposit provvisorio a garanzia del- L. 47.400.
l'olicria ed in conto delle spese d'as a e di contratto, ed insieme La cauzione a garanz:a del contratto ò di L. 4740.
al ccWificato di idoneitù rilasc=ato del prefetto o dal sottopre- I lavori dovranno essere compiuti nel termine di giorni60 dalla
fetto, in data non anteriore al 30 of obre 1922. data flel processo v'rbale di consegna dei lavori medesimi.
-L'aggiudicazionc sarà fatta purch' il migliore offerente abbia Il capitolato e le condizioni di appalto sono visibili presso que-raggitinto il minimo di ribasso fissa o nella scheda segreta del- sta Amministrazione in tutti i giorni, non festivi, nelle ore d'uf-l'Ammon strazione- ficio.
La cauzione definitiva di L. 13,60 sarii pr stof a in numerario Gli espiran'i all'esta, per essere ammessi a presentare le loro of-

o. In cartelle del debito pubblico. a momento d-Ea s'ipulazione fcrte, dovrrnno esibire alla Sezione suddetta 1 seguenti docu-
del contratto, la quale seguirà catr d:ect g orni Cali aggiudica- menti non più tardi delle ore 1û del giorno 23 aprile 1923, penasione. 'l'osclusione in caso di ritardo.
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,
a).l'attestato penale ed il certificato di mortdità, di data neità sono per semprejindispensabili ánche per la persona del-

non anterláre; di 4 mesl a quella fissàta per Pasta, ril:isciati,iil l'arté cui essò fntinde àffÌcÌûro'l'ese läiënto dei lavori.
primo dal*tribunale civile e penale, nella cui giurisdizione l'aspi- - L'Amministrazione nillitarà si riserva peró piena ed insindaca-
rarito ðÀato; l'aÍtro dal sindaco del Cotoune nel quale l'aspirónir oile libertà di escindere dall'asta qipl nque del concorrenti non
e dom cilbto, legalizzato dal prefetto o dal sotto-prefetto.nelk ostante la presentaziotie delidocumenti sopra indicati e senza che
cui giurádizione detto Comuna ò compreso,se non rilasciato dal l'cácluso possa reclamarò indennitàÄi sórta, nè pretendere che
sindaco di Torino.

. e .
- gli siano rese note le ragioni, del provved.imento. '

. b) un.certiflcato d'idoneità, infra sel mesi anteriore alla - I concorrenti dovranno a.propria cÏiÙgenza e sotto la loro esclu-
data in àui è teauta l'asta rilasciato dal prefetto o sottopre siya responsabilitå assicurarsl, presso l'ufficig appaltante di essere
feito del hiogo ove il concorrente ha eseguito per-conto pro sthti ammessi alPaita.
prio, o diretto per conto altrui. lavori pubblici'o privati, ana GI spiránti all'appalto dovranno presentare offerte scritte su

loghi a quelli d'appaltarsi, nel quale si assicuri.di ater egli -dato earti f11ogrannta col bollo ordinario di L 2,40 firmate e chiuse in

prqva di petizia e di sufficicate pratica nell'eseguimento o nella piego"åhluso. I i

direzione di detti lavori Il ribasso dovrh.esserä,chiaramente esp esso in tutte lettere.
Ë'er ottenere il certificato di idoacità 11 concorrente dovrå jesi- , Qualorifosso'scritto anche in cifre e risu'tasse una discrepanza

bire al prefetto o sottoprefetto un attestato.di,datanon ántèriord Ëra la sonunnoin cifre e-qàella in lotter ,
àÎ tárré ¼alida questa

a sei'mesi a quell'asta, rilasciato, se tratíastdi.lavori per Scönto ultima. ;
' .) '

della'Stato,'da un funzionario tecnico gqvcènativo irr servizio at .Le.società commerciali c.lo cooperative di produzione e lavorg
tivo dl.grado o con attribur,ioni non inferiori ;a quello•di capó eho Ìnteridono concorrere all'appalto, ovranno comprovare cog

reparto dello costruzioni edilizie d'aeron ution.o direttore d·ufn. documenti.legalLo conicortdicato.delly cancelleria del tribunale

cio, dólì[ànle risulti che, sotto .I'alta sorveglianza, od fiume- o¡della Camera di commercio competenti, la loro regolare costi,
diata,direzione sua o dell'ufficio a cui ò preposto, 11 concorrente tuzione, che.furoqo adorppiut(Jo form'alità di cui agli articoli 90
ha epogülto, )$er conto proprio o dir tto per conto altrui, lavori oiseguenti del Codice di'commarci e hhe la persona che solty
di natura analoga a quelli d'appaltarsi. ieriverà le offerte ha.la facoltà di obbligare legalmentp la So
ÛnÑãotätoyoltre la specificata enquoinzione dèllavorledelloro èl-là o Coãþerativa daessorappresentata.

animpritähd, dóvhÄ,contenere l'indica21onoiel tonipo e dèl luogo . Lo'coolierative di produziono e lavoro dovranno inoltre esibiro
ovo flirääo"eieguÌti, et accennare altregi, se lo furono regolar. dna.dichiarizione da rilasciarsi dall Isti uto nazionalo per la coo-
mente een buon risultato, e se dettero luogo o'no a liti fra In peraziopb,:eolla quale detto elate si obblighi di assumere tutti gli
amministrazione e l'appaltatore. , y / oneri che'derivèranno da eventuali inadempienze da parte délla

QualoYa il flinzionario che ha avuta l'alta sorvoglianza- o la egoperatirà assuntrice.
imriiddInta dlrà¾ ne del lavori.non fosse plik in servizio: attivo , Saranno'consideratenalle,sedutastantei dall autorità che presie-
l'attestalo potrà ossere rilaselato da un altro funzionario goven. de all'asta, le offerto che non portino la indicazione del ribasso in
nativo'aventó la unntà di cui nel 2° capoverso del þrcsente tutta lettere, que)1e che .non siano munitp della firma o che con-

cogm II) 1(pil(le cei·tific i per scienza propria é sotto la, sus tengano riserve e,condizioni, quelle gerifte in lingua diversa del-

responsabillta che dojio aver fatte le opportune indagini e rio l'Italiana o della francego e quelle infine fatte per telegrafo o per
chiesta.le occorrenti informazioni gli consta chd 11 concorrente telefono

'

ha esegalità për conto proprio, o diretto per conto altrui, lavor; .Le offerte scritto su°cax·la, non conformb alle disposizioni dela
nello condiagohl sopráccennaic. '.. legge sulle tasse di bollo,"sono valido, per gli ciTetti giuridici nei
L'aitostato verik in ognt caso ricordato nel certificáto delyire- rapporti,de1Padia ma spranno derfunciale alPautorità competente

fedo sdLtópi'eÌotto ed esibito insieme alscátificáto mede; per Papplicazione delle relative contravvenzioni.
SiÒÒ. E,0 OIIerio Sott scritte da colorg cho hanno mandato di procura
Trat andosÌ,dÍ Invori non. eseguiti per conto'ocllo Stato, o sui non hanno välorè, so i múmfitari non esibiscono in originale od

quali esso^furizioharlo non abbia esercitato un'alta sorvéglianza, in copia autentica l'atto di procura speciale. .

l'attestato p Ìrá essere'rilasciato dalPingegneroodarchitetto clie .' Un solo proctiratore pon potrà rappresentare, nè firmare, nel

ne fu.112 direttore, ma dovrA contenere sempre le indiònzionisopra ,nome di più di un' concorrente.

richießte: ed essero confermato sotto la proprin responsabilità. I concorrenti potranno far pervenire le loro offerte in piego
da uno,deglisufficiali teemcigovernativi suddesignati.

- chiûso o sigillato peramezzo della posta, o consegnarle personal-
Dellà:esibizione di tale certificato di idoneità nono esonerati mente, o farle consegnaretalfufficiò appaltante anche nqi giorni

quegli appaltatori, i quali al momer,to dell'appatto di cui sopra che precedono quella.fissato per l'asta.a
abbiano in corso di esecuzione altri lavori por,iconto di questo

i Nontsi terrå-alcun contoidelle offerte; se non saranno presen.-

Repartà, ovyero abbiano eseguito lodevoÌmede; Ñr "conto del stato,\ o non giungeranno all'Ufficio dello costruzioni edilizie .di

Reparto stesio, altre opere simili a quelle fer le quali è indetto acronautica-
di Torino prima dell'apertura dell'incanto, e se non

questo appatto ed in tempo non anteriore a sei mesi dalla data risultern che i concorrenti abbiano fatto il prescritto deposito di

tiel'presente avviso d'asta: '
. cul'in appresso e presentató la ricevutn del medesimo.

na 4Ïchiarazione su carta da bollo dà L. 2,40, con cui il
Le ollerio potranno ancho essere presentate sino all'ora fissata

concor ailtÃ attesti d'essersi recato sul luogo oc debŠËo ese-
per Fasta e anche seduta siante, purchò non sia gncora incomm-

guirsli làŸoki,,di aver presa conoscenza delle condizionilocall,.ed cinta l'apertura dei pieghi contenenti le offerte.
eventúalmentà delle cave e dei campioni, nonchô di tutte le'circo-

Gli,offereliti che dimorassero in luoghi dove non è alcuna au-

silmieugeifèÍalU e particolari che possono aver'influito sulla de-
torità:militare dovranno alti·esi designare una località sede di

termhinzioite dei prezzi e condizioni contrattuali che possono in-
un'autorità militère;'per riccTervi- le comunicazioni occorrenti

- , . , dairante 11 córso dell'asta.
ihuro sull'esecuzione delle opere e di aver giudicati i prezzi me-

,
I concorrenti, per essere ammessi' äll'Àsta dovranno fare pressodesinil ne ora complesso rimuneratori e tali da consentire il la sezione di Regia tesoreria provinciale di Torino eststente pressoribasso che'sarà!per fare la Danon d'Italia il dËþosito della somma sopra stabilita per cauQualora il concorrente all'asta non possa provare lá propria zione. · - i i ..

·
U
. ,

abilità nel utodó ora dotto, l'Amministrà:ione milliarà poti tuti Tale'somma dovrà essero.in.monctà,corrente o in titoli al por-
taviá ammetterléall'incanto purchè presenti in sua vecesuna per- tatoró di renditaspubblica dello Stato o garantiti dallo Stato.
sona clie riuÑsci là suespresse .condizioni, cd alla quále egli'si I depositi c stituiti in,titoli pubblicÌ saranno agli effetti dell'asta
obblighi di"Àffidare l'esecuzione dei lavori, mercò apposito'atto in honsiderati validi'solo c¡nando raganagliati al valore di Borsa
carta bollga con cui questa persona dichiari di assuntersi tale che i titoli stessi avevano nel giorno precedente a quello in cui
comptiot,3 ..

• neè stato eseguito il deposito; verranno riconosciuti almeno
Lattestato penale, 11,certificato di moralità e l'attestato d'ide- uguali alla somma più sopra stabilita pel,deposite.
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II. detto deposito potra ess re fatto anche nella cass della sud-

detta Diregone, ma solo quando taluno dei. concorren i per bene
accertati impedimenti'di forta maggiore non avesse otuto fare

il versamente in tesorefia o non fossé più in tempo di eseguir-
velo, ed a condiEione che il concorrente si obblighi f¢rne un : Itro

nella.gzione di tesoreria, qualora rimanga delibetatario e di

pre°sentaro'la'ricevuta del nuovo deposito per ottenete la resti-
tuzione del primo.
Le,ricevute dei depositi non dovranno essere incl se nei pieghi

contenenti le oferte, benst presentate separatamente .

11 deliberamento avrà luogo definitivamente, sed4ta stante, in
questo primo ed unico incanto, e seguirà a favore ell'aspirante
che avrà offerto il maggiore ribasso di un tanto er cento sul

prezzo d'asta, purchò sia non inferiore al ribasso m °mo stabilito
in una scheda di base suggellata, che verrà aperta opo che sa-
ranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati, qu nd'anche non
vi sia che un solo offerente.
Si avverte che a tutti coloro che avranno pres ntato offerte

senza essere rimasti aggiudicatari, verrà immedi tamente rils-

scigta dichiarazione di svincolo a tergo della qgietanza di de-
posito.
A coloro invece che solo avessero fatto il depos to in tesore-

gÍ senza poi presentare offerte, verrà rilasciato un certificato
diðhiarante che seguì l'asta seni.a che i medesimi vi prendessero
árto, onde se ne valgano per fare a loro cura la pratica - di

olo
utte lo spese relative all'incanto ed al contratti, cioè di se-

geteria, di carta bollata. di stampa, di inserzioni, di registro, sa-
ranno a carico del deliberatario
Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplári dei capitoli

d'oneri.adoperati per la stipulazione del contrattp e diquelliche
esso richiedesso, ed a tal uopo dovrà anticiparne l'importo nella
somma di L. 2000, salvo liquidazione finale.
SI-previene -che nello giorno del deliberamento, l'sggind catario

dovrå presentarsi presso questa Direzione per la stipulazione del
contrtito.

Torino, -12. aprile 1923.
Il re atorc

E. Caitepato.
13100 - A credito.

INTENDENZA DI FINANZA DI BAVENNA
E' aperlo il concorso per il conferimento del a rivendita di ge-

neri di privativa n. 75, in Ravenna, che è asse nata alla seconda
cniegoria.
Il reddito di detto esercizio nell'anno 1921-(922 ascende a lire

1444,75, per cui l'investito è esente dal pagame to del canone fino
a quando il reddito non superi le lire 3000 sul 'eccedenza oltre le
lire 3000, il titolare dovrà pagare allo Stato u canone annuo da

liquidarsi in base alle disposizioni dell'art. 1 del R. decreto 16
dicembre 1922, n. 1650.
Il concorso ò limitato alle persone domicili te da un anno nella

Provincia, compiuto alla data di pubblicazio del presente av-
iso all'albo del suddetto Comune e della I endenza di finanza.
Le domande, corredate del prescrittidocum uti debbono essere

presentate alla Intendenza di finanta di Rave na nel term'ne pe-
rentorio di un mese dalla data del

,

presentd periodico
Ravenna, 14 aprlie 1923.

L'intendente reggente
flagghianti.

13093 - A credito.

INTENDENZA DI FINANZA DÌ RAVENNA .
Ê aperto il concorso per il conferimento ¢ella rivendita'di ge

neri di privativa n. 21 in Faenza, ch'ò assègnata alla prima ca-
tegoria.
Il reddito di detto esercizio nell'anno 1921 22 ascese a L. 181170.
Per cui Pinvestito, ò esente dal pagame to del canono fino a

quando il reddito non supe,i le L. 3003 S ll'eccedenza oltre le

L. 3000, il titolare d avrà pagare allo Stat un canone annuo da

REGNO D'IT£LIE- Inserzioni
(

I

'liquidorsi in base elle disposizioni dell'art. 17 del R,D. 16 di-
cep1bre 1922, n. 1650.
Il concorsoðlimitalo elle persone domibiliate daun anno nella
Provincia, compiuto alla data di pubblienzione del presente av-
viso all'albo del suddetto Comune e della Intendenza di finanza.
Le domande, corredate dei prescritti documenti debbono essere

presentate alla Intendenza di finanza di Ravenna nel termine pe-
rentorio di un mese dalla data del presente periodico.

Ravenna, 14 aprile 1923..
L'intendente reggente

Ragghianti.
15094 - A credito.

INTENDENZA DI FINANZA DI RAVENNA

E aperto il concorso per il conferimento della rivendita di ge-
neri di privativa n. 31, in Faenza ch'è assegnata alla prima cate-
goria.
Il reddito di detto esercizio nell'anno 1921-1922 ascese n li'e

1511,10 per cui l'investito ò esente dal pagamento del canone
fino a quando 11 reddito non superi le L. 3000. .

SulP eccedenza oltre 1; L. 3000, il tito'arc dovrà pagare allo
Stato un canone annuo da liquidarsi in base alle disposiz oni del-
l'art. 17 del R. decreto 16 dicembre 1922, n. 1650.
Il concorso ò limitato alle persone domiciliate da un anno nella
Provincid, compiuto alla data di pubblicazione del presente 'av-
viso all'albo del suddetto Comune e della Intendenza di finanza.
Le domande, corredate dei prescritti docunienti, debbono cs-

sere presentate all'Intendenza di fi anza di Ravenna nel termine
perentorio di un mese dalla data del presente perlodico.

Ravenna, 14 aprile 1923.
L'intendente reggente

13095 - A credito.
Ragghianti.

AVVISO

Il fottoscritto, per incarico di
chi rappresenta legalmente 116TI
norenne Torriani Giannino, nato
in Milano il 3 gennaio 1915 ed
ivi residente, ed in relazione al
decreto 28 marzo 1923, di S.E.il
ministro guardasigilli,

rende noto
che detto minorenne Torriani
Giannino ò stato autorizzato a

sensi dell'art. 119 e seguenti del
R. decreto 15 novembre 1865 per
l'ordinemonfo dello stato civile,
di for eseguire la pubblicazione
della domanda - per ottenere la
facoltù di cambiare il cognomo
Torriani in quello di kingoglia>.
S'invita pertanto chiunque ab-

bia interesse contrario, di fare
la propria opposizione entro 4
mesi dal g:orno delle affissioni
e pubblicazioni del presente à
viso.

Giulio nato in Sanbuci il 7 mar-
zo 1890 e residente in V.iterbo,
e Profetti Maria, Giulio e Que-
rTini firKgóitino nati in Sänliu-
ci rispettivamente 11 25 ottobre
1908, 15 febbraio 1915 e 21 ago-
sto 1917 ed ivi residenti ha au-
forlzzato gli stessi a far esegui-
re giusta l'art. 121 del R. de-
creto lier l'ordinamento delló
stato civile la_pubblicazione del-
la domanda diretta ad ottenere
il camb amento del loro cogno-
me attuale in quello di < Di
Giulio >.
A norma degli articoli 122 e

segnertti del precisato regoir-
mento si invita chiunque creda
di avervi interesse a presentare
le sue opposizioni nelle formo
e nel termine di legge.

Giugno 1922.
13038 - A pagamento.

AVVISO
L'opposizione dovrù essereno-

fificata a mezzo di ufficiale gini
diziario al ministro segretario di
Stato per la giustizia e gli affari
di culto.
Milano, 9 aprile 1923.

L'incaricato
Enrico Bolzani.

13074 - A pagamento.
DOMANDA

per cambiamento di cognome

S. E. il ministro per la giusti-
z a e gli affari di culto. con de-
creio 23 marzo 1922, emanato
su domaoda di Proietti Luigi fu

Con decreto 10 corrente n.197
Cron. di questa Cortc, venne fatto
luogo all'adozione di Zalli Guido
di ignoti d'anni 19 nato a Bre-
scia residente a Borgonato, da
parte dei coniugi Maccarana
Luigi fu Angelo d'anni 60 nato a
Tagliono, e Sangaletti Angela fu
Giov. Maria d'anni 57 nata a Cor-
tenuova residente a Borgonato,
fatto con atto 26 gennaio 1923,
n. 49 Cron.
Brescia, 13 aprile 1923.

Il cancelliere
G. Bet'ori.

13092 - A credito - Art. 3971 C.

Tamino Rafaele, gersato Dario Paraza d\rcttore Tipografla dello Mantollate


